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''A ppsito i hio valle 
l ì nostro collaboratore É-

doardo Colombo ci scrive in 
da t a 7 corrente: 

« Sono per[etfamente àiac-
cordo con Pier Italo Traili sul 
necessario e urgente probÌern.a 
delle strade • dei fondovalle. 
Tengo a precisare che nel mio 
articolo sul numero speciale de 
'' Lo Scarpone ,, ho impostato i 
progetti non solo dal lato del­
lo sviluppo turistico ed alpi­
nistico, ma anche da quello 

-dello sviluppo commerciale tra 
-le vallate e di' emancipazione 
dei montariari; strade da farsi 
naturalmente ove quelle yrin-

• cipali del fondovalle fossero già 
in buone condizioni di traffico 

.veloce^ Sarebbe veramente as-
•surdo pensare di fare prima 
quella di queste, prima il tetto 
dei rnuri. Viene quindi,-diì lo­
gica che '' la graduale costru-

. sìoné delle dlfre minori neces-
' sarie per la vita del montana-
-TO „ è quella che si riferisce 
nlla trasformazione in, carreg­
giate, di quelle mulattiere che 
portano a piccoli nuclei fuori 
delle vallate priricipali; questa 
,è .stata, l'errata concezione del 
ciarnerataTrolli. • 1-

.••Belle misere condizioni del 
motitanaro sono purtroppo al 
corrente; baéti leggere i miei 
due precedenti articoli su "Lo 
Scarpone „ del l.o luglio e del 
Ì.G ottobre u. s.-'visi troveran-

'• no.argorrtenti in proposito, sen­
za contare i memoriali dame 
inviati direttamente alle per­
sonalità di Governo sullo stes­
so téma. -, .. . : 
; .In ognijmodo, siamo lieti di 
\aver .sollevata un'assilldnte è 
importantissima questione; era 
questo tó'scopo. Ampia lode al 

, Direttore de ''Lo Scai-pone „ 
fche, intuendo l'importanza deh 
n'argomento, ha saputo dare al 
problema un carattere di uti­
lità nazionale ». • 

scorso. Anzitutto dobbiamo ag­
giungere che l'Eco di Berga-
,mo ha pubblicato anche la 
par te ' che , r iguarda le comu­
nicazioni t ra le Valli bergama­
sche e là Valtellina e*l'itinera­
rio «Dal Lario, al Benaco ». 
Il slettimanale £ a Domenica 
del ipopólo dì Bergamo ha ri­
prodotto pure le «Proget ta te 
strade alpine in beirgamasca» 
(DalLpàio al Benaco: la str'a-

Un uaiicQ autocamionale 
al Col Ferret 

Ha suscitato vivo interesse 
un progetto di costruzione di 
un 'valico autostradale fra l'I­
talia e la Svizzera, che, se ef­
fettuato, realizzerebbe impor­
tanti benefici sia dal lato eco-
riomico, 'per la facilitazione dei 
traffici, che dal lato turistico. 
Sotto questo aspetto, tut ta la 
Valle d'Aosta lie trarrebbe u n 
vantaggio quanto mai notevo­
le. Questa nuova comunicazio­
ne, che si svilupperebbe attra­
verso il ColFerre t , sarebbe la 
unica via', autocamionale che 
consentirebbe di mettere in di­
retta coniunicazione, durante 
tutti i 'mési de.iranno, i paesi dà delle Prealpi lombarde. 

L'allacciamento Valsassina-Al- j dell 'Europa, centrale col Medi­
ta Val Brembana e ia . valoriz- terraneo. 
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• Da parte-sua, Fausto Stefe-
ncUi da Prato allo Stelvio, in 
data 10 corr., ci manda il se­
guente trafletto: 

« Faccio seguito ad una mia 
7iota pubblicata! nel numero del 
16 novembre u. s. in merito al­
lo sviluppo futuro della viabi-

~lità rotabile è pedonale nel 
Varco Nazionale dello Stelvio. 
Il programrrta di massima ili 
essa espostofiabbozzato affret­
tatamente in risposta.a un in­
teressante articolo di Edoardo 
Colórnbo, può essere completa­
to dai seguenti ulteriori lavó­
ri, dando così un assetto alla 
viabilità del Parco corrispon-

' .dente ai suoi scopi- ,. . 
a,)' riattaménto .del tracciato 

^ Baita del Pastore in Val Z-e^ 
6ró-passo dello Zebrù (3010 in^. 
Capanna PiTiini in Val Cedec' 

- (riguarda^ alla ctìstrusion^e d* 
una autorotabile su questo per­
corso, hhe coìnpletasse così l'a­
nello Valfuruay-Val Zebrù-Val 
Cedéa-S. Caterina, mi astengo 

' dal proporlo anchei come semi-
plice progetto, perchè non co­
nosco il terreno sotto il passo 
nel versante di Val Zebrù, e 
ignorando, quindi se un tale 
progetto sarebbe 'realizzabUe 
praticamente); : "• 

,h) nell'allacciamento fra il 
rif. • Larcher e H Dorigoni • at­
traverso la vedretta del Care-
sei- e la 'Bocca di Saent (3143 
m.) : costruzione , del sentiero 
dal le Pozze ' a l l a sèlla, senza 
nome- (quota ^135 m.)' a S-E 
della cima Lagolungo, che at-
tualrnente non esiste, mentre il 

percorso si svolge in uìi cana­
lone rivido e colmo di grossi'e 
disagevoli detrìti; inoltre mi­
glioramento del tratto di sen­
tiero dalla Bocca di Saent (o 
meglio dalla ìini/ua della trans-
fluenza della Vedretta del Ca-
reser) ^1 rif. Dorigoni,, con co­
struzione di un ponticello sul 
torrente Rabbiès; .-

e) riattamento del sentiero 
rif. Doriconi-Giogonero (2833 
in.)-ri/_ Camziani. Un raccordo 
che trovasse il suo passaggio 
nei pressi della Cinta Stemai 
sarebbe indubbiamente più di­
retto, rna credo che qui il ter-, 
reno frapporrebbe tfoppi osta-
coU a un progetto del genere 
econvien quindi attenersi' al 
giro più lungo e con perdita 
di quota del fìiogonero. 

Naturalmente le Sezioni del 
CAI interessate dovrebbero e-
sporre anche i propri progetti 
e accordarsi cbn la locale^ A-
zienda Autonoma di Soggior­
no e Turismo per vedere di 
promuovere appena possibile 
l'attuazione-dei: lavori n.-

zazione dei Piani di Bobbio e 
di Artavaggio. - La comunica­
zione tra le valli bergamasche 
e t à Valtellina). ..; 
> infine la rivista Sfratfe, men-

,sile, organo dell'Istituto spe­
rimentale stradale della O.T.I. 
è'dèl R;A;C.I. e delle Commis­
sióni s tradali . della C.T.I. -ci 
invia alcuni numeri delle sue 
piibblicaziòni passate ' f iguarr 
dant i ' i l '^problema delle strade 
alpine, che 'esulano dai proget­
ti raccolti da Edoardo Colom­
bo, m a che tuttavia possono in­
teressare gli. efiidiosi di que­
sta materia e precisaniente: 
• Lxigliò ' 1933 - Una ' nuova 
strada t ra là Valle Camtìnica 
'e la Valle Sabbia (pwerta nel 
inese di agosto del 1932) di A. 
Bierhmi, ingegnere capo ufficio 
tecnico provinciale di Brescia. 

V: Novèmbre 1935 - La galle­
ria 'stradale'"del Monte Bian­
co. 'Proget to fra - Entreves e 
ChamoniXi ; ,n / t' ^ ' ' 

iDicèmbre ; 1936 - I ; tornanti 
stradali>,sul veirsarite meridio­
nale della.,Pre solaria, in prov. 
di Bergamo, dott,insr.. Camil­
la, Sauna (sistemazioni)., -, 
'. Marzo .1938 •- Opera nii'ové 
della Venezia tridentina: - La 
strada del Passo delle Palade, 
Ing. Gualtiero, Adami. 

Luglio 1938 - Progetti di 
s t r ade inflomazionali per il 
Colle di Ferrob . (Vallo d'Ao­
sta), del prof. G. Brocherel 

La nuova via avrebbe una 
lunghezza complessiva di 36 
km., di cui 16 in territorio i-
taliano e 20 in quello svizzero. 
In questi 36 chilometri sono 
compresi 6 km. di sviluppo to­
tale di una galleria. Sono pre­
viste, per parte italiana, otto 
milioni di giornate lavorative. 

La nuova" rotabile aivir-ebbe 
tutte le caratteristiche ' delle 
moderne autostrade,^ poiché, 
nonostante i forti dislivelli da 
superare e le difficoltà derivan­
ti dalla speciale a a t u r a alpina 
dei punti da congiungere, il 
tracciato si presenterebbe sce­
vro di' movimentati serpeggia­
menti, dislivelli o bruschi tor-
inanti. Esso si sivilupperebbo 
Con ampia carraia di 12 me­
tri, larghissime curve.e lunghi 
rettilinei con pendenza non su-
periór-e a l 5 %• Una razionale e 
comoda galleria illuminata a 
giorno, adeguatamente venti­
lata, e f o m i t a d i im\)ianti te­
lefonici fissi, allaccerebbe la 
strada di accesso sui due ver­
santi., Sarebbe questo un vàli­
ci di transito europeo fra i più 
moderni, comodi e ardit^. 

ogni domenica lascia la cittài 
non commette • alcun peccatòt. 
né verso i propri genitori, riéi 
tantoineno verso Dio. Non^^^ 
un capriccio della moda i('esp'| 
do fésùivo della massa: è un bìk 
sogno del corpo e dell'animai 
E' un bisogno di lasciare lai 
vita meccanizzata della cittàì 
per inebbriare di astone'e i i | 
moto ..quel gran dono di Diif 
che è un coi-po sano guizzante 
di muscoli saldi. E' un bìso^ 
gno di abbandottare l'att^itizibi 
limano.per prendere Uti bqgriià 
salutare in quel più aran dà-j^ 
no di Dio ohe è la Natùrìi'j 
Quella Natura dalla quale'pèri 

tanati e verso la quale ci sta 
riportando la sa?ia coscienza^ 
razziale. • ''% 

La 

misura del'50 per cento sui bi-
.jgljefcti o rd inar i / r iguarda le se-

troppi secoli ci eravamo alloìif ^^^^^^^_ stazioni: 
Àgòrdo . 
Ambìia - Fonte Bracca 
A'bsfa'(per Cogne) 
Ascoli Piceno (per. Forca Caiia-

pine) 
Asiago 
Dardònecchia 
Beseho 
Biella (per-Oropà) 
Biella S. Paolo (ferr. Novara-; 

Biella) per Oropa 
Bolzano 

giovinezza può peccare^ 
è vero. Ma jmò peccare ovun.-à 
que. Sé non lo potesse non sd:^ 
rebbe più giovinezza 
gerla a non peccare sarebbe 
farla invecchiare innanzi terri^. 
pò. La. giovinezza deve, 'p'éipì 
legge naturale, forse divinai 
sventolare << il drappo rosso d^t, 
peccato con la frangia nera deZ-3 Borgo Val Sugana 
la.virtù n del grande poeta utif^ Brennero 
gherese Andrea Ady. Ma fors&^ 
voi, .Signora, non poteRe ùapi$. Valle Sabbia) 
re tutte queste cose meravi% Bressanone , 
gliose. In ogni modo, arìdar& 
in campagna, ai laghi, al ma-' 
re'ed ancora più ai monti, nari 
è peccato. Peccato è il vost^'., 
che osate' profanare una giove'n^i 
iù. forte, sana, entusiasta, con 
là vòstra falsa moralità cHe. 
senfe di superato fariseismo^ 
Peccato è il vostro che cercci.t$% 
di mettere nell'animo dei gè-' 

nitori coscientemenfe e giust'ayChiavcnna (per Madcsimo) 
ménte lìduciosi, l'erba gì ama, il' i Chiusafortc ' , 

Iteli da tenda militari 
non si possono tenere 

Le autorità competenti han­
no precisato che è vietato ai 
privali di tenere teli da tciida 

i'ualmente ne fosse in possesso, Internazionale- per il Colle di I 
•' 'yrtpllt!-"subliHit •ìmsiU'Ch&'-g^Uvrs{t>d«n«'^(ficv^estala) 

Ferrei. Ing. • Emilio Chauivie I deve pertanto consegnarli ai 
(polemico in risposta al prece-|J??Ì. CC. delia propria resi 
dente). I denza. 

. SFASATU RE: 

Case e chiese deserte 

Abbiamo nel firattémpó rice­
vuto dall'Eco della Stampa al­
tr i ritagli di giornali riportan­
ti l 'articolo di Colombo sul nu-

Abbiamo letto recentemente 
su à ."Vlba », — settimanale fem-
niinile "— un corsivo con, que-
/̂!o titolo, dovuto alla pernia 

ài Angela Sorgalo, ' Direttrice 
del .periodico. 

Senza mezzi toni, diciartio sù­
bito che quest'artìcolo non c'è 
piacéuto,'nè punto -ne poco: Lo 
troviamo assolutamente, con­
trario a quel bisogno psico-fi­
sico di movimento e di vita al­
l'aria Ubera delle generazioni 
moderne. Lo troviamo contra­
rio all'incremento sportivo del­
la razza, voluto dal Regime 
per quella religione che si chia-, 
ma sanità dela razza. 

E crediamo che qués.i'o non 
sia solo un nostro giudizio te­
merario. Tutti possono, leggere 
e giudicare l'articolo di: Ange­
la Sorgalo su « Alba, » del 30 
novembre, con la modica,spesà 
jii centesimi sessanta: . • 

Ma qualche passo merita di 
essere riportato e'co7nme7ÌBato. 
• L'autrice preride le mosse da 
una descrizione di Tito Casi-
<mi, esct^Ucàte là bucolica intì-
mg, gioia della festa della,, gen 
te di campagna. E fvn quii nul­
la di male, a Anche nelle pic­
cole e grandi città — prosegue 
l'articolista •— è bello tessere 
la poesia del triornof di efesia, 
quando la famiglia si ritrova 
cuore a cuore attorno alla men­
sa ». Ed uriche 'questi nobili 
sentimenti patriarcali onorano 
veramente la pia signora e non 
offendono, nessuno. Ma poco 
più oltre cominciano le doloró­
se nòte. S^rtSite. « Proprio per 
questo spezzarci di tradizioni 
sante e di gioie domestiche mi 
piange il cuore quando nei po-
meriggi del sabato o nel. mat­
tino delle domeniche, vedo af­
follarsi le stazioni di gioventù 
che sciama. Nella stagione buo­
na gite economiche ai laghi, ai 
monti. Gite in bicicletta • an­
che.... n. Segue una dolce-ama­
ra descrizione delle comitive 
chiassose, con una triste con­
clusione: a La méta? Mah! For­
se poche mamme la conoscano». 

Adesso poi che l'inverno è 
venuto, la gioventù accorre sui 
campi di neve : « Suggestiva 
una domenica passaOa tra- le 
nevi. Tanto suggestiva chernet-
terà addosso vera febbre.' Una 
epidemia. E le ' gite si susse-
gtiiranno. E la setti77iana or­
mai-non sarà Orientata che al 
punto d'arrivo: il giorno di fe-

ìsta; il giorno' dell'evasione ». 
mero speciale del l.o novembre Fin qu4 la descrizione di qiie-

s/ta costante fuga domenicale 
della gioventù. 

• E adesso il giudizio. Prima 
una concessione, poi il giudi­
zio severo: ti Ecco, che qualche 
Volta la gioventù die per una 
serqua di giorni s'imprigiona 
tra le pareti d'uìia casa, dì una 
scuola, di un ^ufficiò, di un la­
boratorio, senta il Insogno di 
un diversivOy è tanto umano, 
ma che la gita festiva sia di-
venMta ormai una vera abitu­
dine,- proprio non vaii. E dò­
po aneOra la pulce maligna nel­
l'orecchio dei genitori: uMalo 
sanno le mammine indulgenti 
dove, come, con chi cèrti fi­
glioli e figliole trascorrono le 
ore della doinenbca? E quando 
questi figlioli "tornano stanchi 
alla sera, ed in fretta se ne 
vanno a letto quasi per evitare 
un interrogatorio, sanno le 
mammine leggere su certi vol­
ti ombre e nubi?... Poveri ge­
nitóri! Nari immag'inano forse 
éhe questi figlioli che stanno 
pei- crearsi un mondo tulio nuo­
vo di amici» finiranno per sfug­
gire al loro controllo, sconfi­
nare' 'dai^lìmiti puri della di­
sciplina e del costume, fa­
sciandosi portar via da false 
illusioni che un giorno saran­
no causa di amare lagrime!». 

A questa visuale pessimistica 
segue la giustificazione del ti­
tolo: Case deserte, con una te­
tra descrizione di genitori che 
ih solitudine trascorrono cruc­
ciati le ore festive, pr,ivi del 
sole che viene portato dalla 
giovinezza esuberante dei figli. 

È non solo le case, ma anche 
le chièse. » Case deserte... E 
chiese deserte •». Segue una ce­
lebrazione della domenica tra­
scorsa, tra casa e chiesa nell'a­
dempimento dei doveri cristia­
ni. Poi la domanda: «Ma la 
gioventiì che sciama con patti­
ni e sci, ascolta la Messa fe­
stiva? » e relativa risposto che 
non sempre ni è la comodità, 
che spesso non si trova il mez­
zo, e così anche le chiese ri-
.mangon deserte, con infinito 
danno per la salute, morale del­
la gioventù fuggiasca. 

La chiusura è uria irivocazio-
ne ed un auspicio: <( Che torni 
a popolarsi la casa di Dio! Tor­
nerà allora anche l'amore alla 
famiglia; l'amore alla casa ed 
al tepido calore del focolare le 
giovinezze cresceranno forti e 
virtuose ». . ,. 

No, ' egregia signora, o for­
se... signorina. La gioventù che 

serpentello maligniizzo del duììt'-
bio. •' •-- ' -"ri 

, • • • • • • - - , - ' 

Le chiese non. sono deserte^i, 
Tutt'aUko. Ih tutte le città 
dicono messe per gli sciatortf: 
nelle óre antelucane : voi ben 
lo sapete. •Chi vuole può sem­
pre .compiere i suoi doveri dtV 
buon crìitiano. Chi non li 
compie è perchè non vuole. E 
"è̂ it̂  non può, perchè si trova^ 
troppo in alto, troppo lontano 
dagli uomini, sulle nevi, sui 
ghiacci eterni, sulla monta­
gna fascinalrice di giovani, se 
è credente, può celebrare .e-j 
Qualmente il giorno di Dio, su •. 

che che Egli stesso si costruì 
nel ' giorno della creazione te 
che sono a Lui tanto più vici­
ne delle case che gli uomini 
Gli hanjio elevato. Giustamen­
te afferma Lanimcr-. « Clic biz­
zarra concezione del morulo 
pensare che Dio abbia in odio 
come un 'sacrilegio il ceUxbrare 
it suo giorno, festivo nelle iue 
cattedrali alpestri! -xi. J ^ 
.' Siete su una-strada falsa,'Si^ 
gnora. Ve lo. diciamo noi. L'e­
sodo festivo della giovinezza è 
un bene; solamente un bene per 
l'anima, per il corpo, per la 
razza! Cercate dunque di to­
gliervi quegli occhiali da sole 
che vi fan vedere tutto nero e 
guardate la gioventù e l'eterna 
legge della' vita con più com­
prensione, sotto una luce più 
vera e più buona. • 

Vi accorgerete allora che i 
ragazzi che rincasali felici dal­
le scorribande festive a contat­
to con la Madre Natura, tor­
nano nvigliorì ed elevati. E se 
vanno a letto subii'o, non è pei 
sfuggire un interrogatorio, co­
me voi malignate, ma perchè 
e spirito ebbro di tanta bellez­
za e corpo stanco di tanta lu­
ce e di tanto moto, reclamano 
il sonno ristoratore. 

Capirete allora che essi, in­
vecchiando, rimarranno giova­
ni e sapranno meglio compren­
dere l'intime necessità giovani­
li dei. loro figli. 

Capirete allora che i lagni di 
qualche genitore che non s'è 
saputo assuefare ai tempi, non 
possono fermare il sole e me­
no Hincora- un'era An-tmaìccia,; 
verso il ritorno ad un ideale di 
classica bellezza del corpo e 
dello-spirito i 

Per Ora, noi alpinisti, scia­
tori e sportivi, che non siamo 
più giovincelli implumi ed ine­
sperti, ci rendiamo garanti 
ohe, pur peccando, la gioven­
tù dinamica esplodente di og­
gi è molto più sana nell'anima 
e nel corpo di quella che pec­
cava nel passato, intisichendo 
nei polverosi salotti ottocente­
schi ed intristendo malincòni­
camente negli sUnpìdissimi sim­
posi familiari della domenical 

-Giuliano Caloscì 

iiiHie 
dal 20 dìcemDre al 10 gennaio 
Come è noto, nella corrente 

stagione, in relazione allo sta­
to di guerra, le riduzioni fer-
roviai-ie per gli sport invernali 
saranno limitate al periodo 20 
dicembre corrente - 10 gennaip 
1942, che comprende lo vacanzp 
scolastiche. 

La. -triduzione, concessa nella 

ne ad essere conosciuto e: se-
.guito •dall'elemetiito giovanile 
più attivo della provincia al­
pinistica per eccellenza; si 
tratta dei Giovani Fascisti elle 
quest'anno hanno vinto il Tro­
feo della Montagna, messo in 
palio dal C.A.I. fra tutti i Co­
mandi federali della G.I.L. d'I­
talia. 
" Mentre ringratziamo per tale 
gesto, che onora il nostro pe­
riodico, i gerarchi della G.I.L. 
di Aosta e specialmente il Ca­
po Ufficio sportivo, camerata 
Roberto Èerton, nonché il no­
stro collaboratore Giuliano Cà-
losci. che delle manifestazioni 
dei Giovani Fascisti aostani è 
infedele e valente illustratore, 
ci auguriamo di poter iscrìve­
re presto nell'albo d'onore de 
Lo Scarpone anche, i nomi di 
altri Comandi di G.I.L. che più 
intensamente svolgono attività 
alpinisticae'sciatoria. 

Ascensioni invernali 
in Val Masino 

Il giorno 6 corh Angelo Ca-
legari del C.A.I. e SCI C.A.I. di 
Milano, con Virgilio Florelll, 
ha' effettuata .la pr ima salita 
Invernale alla Cima del Caval-
corto (m, 2765) diret tamente 
da S..Martino (m. 927), in cir­
ca 11 ore t ra anda ta e r i ­
torno. 
. T e m p o magnifico con tem­
pera tura del mat t ino • rigldis-
sima-H—10).,La neve farinosa, 
e molto abbondante sopra 1 
2O0O metri, rese part icolarmen­
te ' fat icosa la salita. 

DaH'esaime Bibliografia iRiviste 
M.ensdli C.A.I. 190(F1941, tale iti­
nerario invernale non, irisult-a am-
cora pencoirso. 

Primo bollettino 

Brescia (per Valle Trompia e 

Brunico 
Calalzo Pieve di Cadore 
Campo Tures' 
Castel Verres (per Brussone e 

Champoluc) 
Castiglion Dora {peir-Val Tor-

nenza) 
'^'Catanzaro (per La Sila) 
ìCelario OvindoU {pe,v Ovihdoli 

e Rocca di Mezzo) 

ClUsonH, 
Coldr'ano (per.'Val Mailello) 
Colle Isarco 
Collina d'Amp.ezzo 
Cosenza {per La Sila) 
Dobbiaco 
Domndos<i(>!n (per Val Formaz-

za) .. • • , 
Edolo (per Pontedilegno) 
Feltre (por S. Martino di Ca-

strozzu) 
Grigno ' 
L'Aquila (jìor Campo Impera­

tore e Gran Sasso) 
'Limone Piemonte 
'-Malles Venosta v 
Mezzocorona 

. : .#- ' --'U^iiujvj-:? 

Monqiu'ifo - Bagni dì Monguel-

Norcni (icr Forca.Canapine) 
Ora 
Ortisci 
Pian Val Gardena ' • 
Ponte Gardena 
Ponte S. Martino (per Grcsso-

nei) 
Praccnia • • • • 
primolano ipcv Enego) ,, 
Reggio Calabria (per Ganìbd-

rio) 
B'.éti (por il Terminillo) 
Rivisondoli 
Pescocostanzo 
Rocéaraso : 
Rovereto 
S. Cristina Va'gardend 
S. Candido 
S. Éai •tino Calvi Nord 
S. Desiderio (per Cormaiore) 
Selva , 
Sluderno - Glorenza 
Spondlgna 
Prato in Venosta 
Stresa Borromeo (per Motta-

rone) 
Tai~visip 
Tirano (per Bormio) 
Tolentino (per Sarnano) 
Tortona 
Trento 
Trescnda ' . , 
Ulzio - Claviere - Sestriere 
Urbisaglia ììon-^crvizi (per Sar­

nano) 
Valdaòra •• • 
Varallo Sesia 
Verona (per Bosc'o Chiesanova) 
VUlabassa • 
Vipiteno . • 

Tulli ì Comandi G.I.L. 
dellaprovinciadlAosta 
aftuonaii a l o scarpone" 

Con particolare compiacimen­
to segiialìamo la decisione prt--
sa dai Comando Federale del­
la G.Ì.L. di Aosta, di abbona­
re per' l'anfio XX al nostro 
giornale, tutti i Comandi G.I.L. 
di Fascio dipendenti, che am-. 
montano a 43. Ad essi è stata 
anche spedita singolarmente 
una copia dèi volume " Vali-
chit,, di Edoardo Colombo, che 
generosamente l'ha offerta in 
dono. 

In tal modo Lo Scarpone vie-

lopera (Iella Milizia forestale 
nel Parco Nazionale dello Stelvio 

aiianno 
un volumetto di ottuolità: 

«VALICHI» di Edoardo Colombo 
Viaggi ciclo-alpinistici di tutta la zona prealpina ied alpina, 

con coitine, itineiaii, eco; 
a tutti coloro che d procurano un^ abbonato 

ed a tutti-i nuovi abbonati Indistintamente. 

Quota annua L. 14,60, decoriibile da qualunque epoca del­
l'anno. 

Inviare vaglia o assegni bancari all'Amministrazione de 
« L O S C A R P O N E ». via Plinio 70 - Milano (IV). 

(F. St.) - Come è noto, l'a-
zilenda di Stato por le Foreste 
demaniali aroministta il gran­
dioso complesso del Parco Na­
zionale dello Stelvio mediante 
repart i speciali della Milizia 
Forestale. Anlimnistratftre tito­
lare è il e. m. dr. Giuéeppe 
Bàrsanti , che risiede a Silan-
difo, il quale, rilevata la situa­
zione, del Parco, si è messo su­
bito con grande alacrità al la­
voro. 
• Il Parco dello Stelvio, olti-e 
allo inti'Ttnseche bellezze e al 
particolare interesse che pre­
senta agli studiosi sia per la 
geologia e la glaciologia, che 
peir la fauna e la flora, coi 
éuoi circa 1700 kmq. di super­
ficie, è anche di gran lunga il 
più vasto dei Parch i naturali 
italiani (quello del Gran Para­
diso, mieura 652 temq.; giaello 
dell'Abruzzo 280 kmq. o minoro 
ancora è quello del Circeo) ed 
anche di quello contieùo sviz-
-Keivi^^HiélW-étìekiétté -M-Bdloiniti 
JSngadinesi », che. misura circa 
175 kmq. : 

Quasi la deciniavpaaleidi que­
st 'enorme regione è .coperta da 
i'mponenti ghiacciai ed. oltrei 
uaà'.quiiidicina di vette tocca 
quote dai '3500 ai quasi 4000 
deirOrtles. Cinque grandi val­
late lo circondano e altre cin­
que principali ne discendono, 
rioche d'acqua e di boschi,, peir-
bo'rse da" strado 'è sentieri," dia-
semìiìate dai più vari alberghi 
e di numeosi rifugi. Il C.A.I. 
vi ,ha ̂ à svolto uii'opera po­
derosa, epecialmento per' meri­
to della Seziono di Milano, che 
lo ha dotato perfino di una re­
te telefonica forse unica, che 
collega i princdpali rifugi al­
la rete nazionale, valicando gli 
stessi ghiacciai, Non va dimen­
ticata la Soc. « Valmartello n 
che v i 'ha costruita una strada 
.autoraobilistica -che porta nel 
cuore del Gruppo, a 2200 m. e 
vi esercisce il servizio telegra­
fico e postale. 

Naturalmente in am così po­
deroso complesso, l'opera ri­
servata alla Milizia forestale, 
in ispecie -nel campo della gla­
ciazione e innevamento e con-
ees'ijente yalangoaità e nel re-
giime delle acque, oltre ohe in 
quello forestale vero e proprio, 
è enome e complesso e tale da 
essere condotto cor. organicità 
e. assiduità d 'anni . E' con que­
sto spirito che ci si è accinto il 
v.m. •Bàrsanti, il quale però, 
con larghezza di vedute assai 
"odevolo, si preoccupa anche 
della viabilità e soprattutto di 
agevolare le coonunicazioni' fra 
le valli e quindi gli scambi e-
conomici e pastoi-ali; d'jnteea 
con la locale Aziènda di Sog­
giorno e Turismo, egli sta ela­
borando tali progetti. 

Già ultimati sono invece due 
muri paravalanghe che ora 
proteggono la s t rada e l'abita­
to di Solda. 

Nel campo faiiuistica, dem­
mo 'già notizia dell'esperimen­
to, curato dalla Forestale, di 
acclimatazione d i Bei etanibec-
ohi del Gran .Paradiso in \ ' a l 
Martello. 

In quello botanico i bravi mi­
liti hanno., effettuato l'impian­
to' di un'Orto di piàrute^alidine, 
il quale Sperò; a v r à 'una'. spa 'ca-
ratteiristica che lo diffórenzie-
Tp.. dagli=;altari congepei-i. Esso 
sinrà • cioè'! nbn - u n a - speciéivfdi 
campionario' generale di flora" 
alpina, ma raocoglierà le spe­
cie e varietà p iù raro che alli­
gnano nel Parco; inolta-e — ' e 
ciò è forse ancor più noeritoriò 
— -vi saranno coltivato tutte J e 
Fincipali piante officinali al 
pine in generale. Non v'è chi 
non, ved'a l 'uti l i tà di • questa i-
niziativa ' che • pertmetterà non 
solò il diffondersi della cono­
scenza della ricfC'hi-ssima flora 
medicinale ó altrimenti utile al­
le industrie e aireconomia do­
mestica, conoscenza Pggà poco 
diffusa, ma anche -influirà con­
seguentemente .sul mìeliore im­
piego di. questa autentica .ric­
chezza l'Italia. • I 

Alla a'eazione di quest'orto 
botanico ha dato il suo contri­
buto il prof. Marchesoni, che 
assieme'al prof. Gerola ha da 
tempo iniziato lo studio siste­
matico della, flora dei Parco. 

E ' . i l voto fervente di quanti 
hanno l'animo aperto alla bel­
lezza grandiosa della montagna 
e comprendono l'impoirtanza di 
questo mirabile patrimoniio na­
turale, che la Milizia Foresta­
le, il Centro Alpinistico Italia­
no e- l'Azienda di Soggiorno e 
Turismo collaborino appassio­
natamente per la valorizzazio­
ne del Parco nazionale dello 
Stelvio. E' il momento dei tec­
nici- 0 dogli studiosi. 

. Pe r̂ la realizzazione pratica 
di quest'assunto attraentissi-
mo, noi auspichiamo un coor­
dinamento delle vario forze. I 
professori dianzi ricordati han­
no al loro attivo molte pubbli­
cazioni nel lóro ramo. Ricor­
diamo anche i chiari e interes-

-Sàntr-stliitr^dt TSririB' Afietti per 
là "flora del Gavia, e di Ciro 
Andreatta per la geologia del 
settore orientale. Ve ne sono 
amcòi' altri di pregevoli e for­
se •alcuni--anche ignorati 0 ine­
diti, r-giovani soprattutto, del-, 
le Varie disciplino, dovrebbero 
dedicarsi allo studio della 
splendida regione dell'Ortles-
Cevedale e delle montagne di 
Val Mo;iast.3rp, con organicità 
e ooncordia di intenti. 

• — « . ^ ^ . . . ^ 

Appello pel Moseo nazionale 
della Montagna 

La Direz'ione del Museo e por 
essa il conte ing. Giovanni di 
Entrèvcs, Presidente della Se­
zione di Torino, ohe apposita­
mente ha fatto una visita a Mi­
lano, rivolge a tutt i gli alpini­
sti e sciatori anziani un caldo 
appello per la raccolta del ma­
teriale per il Museo, che è già 
a buon punto e che si spera di 
inaugurare nella prossima pri­
mavera; 

In ^-articolare interessa ra­
dunare quanto r iguarda lo 
sport dello sci nei suoi primor­
di : fotografie; cimeli, vecchi 
sci, attacchi, distintivi ecc. 

Facciamo nostro l'appello e 
raccomandiamo vivamente a 
tutti i camerati della vecchia 
guardia di frugai-o t r a le vec­
chie spoglie dei loro fasti elo-
riosi o •meno della loro attività 
giovanile alpinistica e sciato­
ria alla ricerca di qualche co­
sa che possa degnamente figu­
ra re Tn un Museo; la Commis-
sioi>e di questo ne farà poi lo 
spoglio. , 

^''amarezza di privarsi di un 
ricordo sarà compensato dal 
•vederlo figurare al Museo di 
Torino ove il contributo dato 
dai milanesi ai primordi del­
l'alpinismo e dello sci dovrà 
degnamente essere ricordato. 

Campo del CUF Milano 
a Salice d'Ulzio 

• La Sezione alpiilismo del 
G.U.F, Milano (iviale Romagna 
62) Organizza nel periodo 26 
cOirrepte - 7 gennaio 1942 il suo 
Canipo in-yemàle sciatorio a 
Salice d'.tllzio, diviso in due 
tiirni di sei giorni, oon base 
all'Albergo Savoia,. 

Quota di partecipazione : lire 
350 ,per tuTno,. escliiso il viag­
gio. .,.,. • . i. 

Campi invernali dei G.U. F. 

11 G.U.F. di Polà, nel periodo 
'2G dioemrbre^G g^ehnàio 1942 OiPga-
nizza un .caimpo irnveimale a Cor­
tina d'AmpeazO; quota,di parte-
cipazlbn'e L, 300. v ' ' 

A. Pian di Gartena il G.U.F. 
Verona liiizierà; prossimamente 
un :accàntonamento. invernale pel 
propini, istcrttti. ,i 
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.C^!"PÌlato in base ad informa-
« r . / , ^ Pf';^e««teci direttamente. 

del Turismo e dallo Sci C.A.I. Mi­
lano fino al giorno 15 compreso. 

Le località vengono suddivise se' 
condo il giro della cercliia alpina, 
da occidente ad oriente e quindi 
Appennini da nord a sud. 

ALPI PIEMONTESI 
Cla\ieré (m; 1800) . .. 
Sestriere (m. 2030) . . . . 
Capanna Kind (m. 2160) '. 
Salice d'Ulzio (m. 1500) . 
Pragelato (m. 1524) . . . . 
Porta Littoria (ni. 1441) . \ 
Cormaiore (m. 1300) . . . . 
Vallornezza (in. 1550) . . '. 
Cervinia (m. 2000) . . . . 
Piano S. Umberto 
Colle Teodulo . . . . ' . 
Lago Mucrone (m. 1902) 

ALPI LOMBARDE 
Madesimo (m. 1550) , . 
Alpe Motta (m. 1850) . ' ' 
Monte Spinga (ni. 1908) . 
Rif. Porro (Chiareggio) (me-

tci 1965) . . . . . 
Aprica (m. 1350) . . . .' ' 
Foppolo (m. 1515) . . . . 

ALPI VENETE 
Asiago (m. IIJOO) . . . . 5 
Boscochiesanuova (m. 1104) 20 
Rif. Corsi (Valmartello, me­

tri 2264) , 5y 
Solda (m. 1906) . . . ' ' 20 
Trafoi (m. 1543) . . . . [ 20 
Corno Renon (m. 1265) '. . 30 
Colle Isarco (ni. 1100) . . 15 
Malga Zirago (Colle Isarco) 45 
Vipiteno (m. 948) . . . . 
Ortisei (m. 1236) . . . . ' 
Alpe Siusi (m. 2142) . . '.• 
Santa Cristina (ni. 1500) . '. 
Selva (m. 1563) . . . 
Passo Sella (m. 2175) . . . 
Passo Pordoi (m. 2230) . . . 
Passo del Giovo (m. 200O) . 
S. Vigilio di Marebbe (me­

tri 1200) . 
Dobbiaco (ni. 1250) . . . . 
S. Candido 
Misurina (m. 1756) . . . . . 
Cortina d'Ampezzo (m. 1224) 
' campi 
Faloria . . . ; . . 
Passo Falzarego (m. 2117) . 
LivÌDalIon^o , . . ^, ',.-...-. 
Arabba . . . - . , . , * . . 
Calalzo (m. 806) . . . . . 
Pieve di Cadore . (m. 878) 

APPENNINI 

Madonna dell'Acero . . . '^ 
Montescuro 
Bolognola 
Canipo Imperatore (m. 2200) 
Passo Radici S. Pellegrino . 
Terminillo Prato Comune . . 
Terminillo Pian de' Valli . 
Piandelagotti 
Ovindoli (ni. 1375) . . . . 
Campocatino (m. 1800) . . . 
Camigliatello Bianchi (me­

tri 1250) 
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Validi! e strade alpine 
L'Azienda autonoma statale 

della Strada comunica, fra 
l'altro, che il valico del Mon^ 
cenisio è interrotto fino a pra-
mavera; la strada dello Siehio 
è chiusa per il tratto da Trafoi 
al Passo; quella del Tonale e 
delia Mendola è interrotta nel 
trat to da Vermiglio ai Passo 
del Tonale; quella del Giovo è 
chiusa nel t rat to Vatt'iria, Pas­
so Giovo, Calic^; nellg Dolomi­
ti è chiuso il passo del Pordoi 
sul trafil'o Canazei fino ad A-
rabba, nonché il Passo del Fai. 
zarego pel tratto da Andraz 
fino a Pocol. 

Il t ra t to 5 . Martino di Ca-
strozza-Passo Bolle è interrottq 
por durata incerta. 

Pel transito sui t ra t t i situa­
ti a quota superiore a i mille 
metri , è consigliabile l'uso del-
If catene. 

Infine sulla strada oamica è 
chiuso il tratto da Sesto Pu-
steria attraverso il Passo di 
Monteeroce Comelico fino a 
Candide. 

Le condizioni delia neve 
in Val Mar te l lo 

Nell'elenco delle stazioni am. 
messe alla riduziO'ne ferroviaria 
del 50 per cento dal! 20 corr, al 
10 gennaio prossimo, sono natu­
ralmente incluse quelle clie ser­
vono iì tenritorio diell'Azienda dei 
Pajxo nazio-naie dello Stelviio e 
cioè Coldirano peir Ja Val Mar-
teilo "e il « Paradiso del Ceveda-
he », Spondigna-Prato per .le valli 
di Trafori e di Solda,"e S.uideir.no-
GJorenza iper la Val Monastero. 

Sarebbe però desiderabile ohe 
la validità della iiitìaiziorre venis­
se proJungata .fino .all'aprile, al­
meno per quelle zone, coinieil 
Pa^rco dello Stelvio, ic|tie sono 
fj-equentate molto più da feb­
braio a tutto aprile, che noi pri­
missimi mesi dcU'invemo. 

Attualmente, dopo alcune ab- ' 
bondanti' nevicate succedutesi 
nel.a prima- metà di novembre, 
da un paio di settimane il tem­
po si è messo costantemente 'ai 
bello.secco, cosicché sia sotto la 
splendente luce d'oro del sole 
che a quella argentea della luna 
piena, lo spettacolo delle candi­
de montagne emergenti dai bo­
schi è ora veramente fantastico. 
11 teirreno è pronto a ricevere sui 
primi strati l'immancabile spol­
verata che non manca mai pri­
ma di Natale, cosicché gl'i scia­
tori troveranno vóramente con­
dizioni di neve ideali. 
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LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S i:Xl 0,N E D I MI L A N O 

Natale alpino 
per le nostre vallate 

Fervono i lavori per la rac­
colta dei doni ai lìarnbini delle 
nostre vallate alpine: La So­
cietà Escursionisti Milanesi ci 
ha fatto pervenire una noie-
vote e gradita offerta unendo­
si così, come nel passato an­
no, alla iniziativa di tutti gli 
alpinisti milanesi: la ringra­
ziamo vivamente. 

Il Nobile Doti. Alberto De 
Herra, la gentilissima signori­
na Apra, il signor Mapelli so­
no affaccendati nella divisione 
del doni di indumenti in lana 
pervenuti. La gentilissima si­
gnorina Mapelli ha fatto lavo­
rare ben 25 Kg. di lana presso 
l'Istituto delle Rev.me Suore 
Orsoline. La Direzione ha rin­
graziato vivamente. 

I soci che ancora non hanno 
fatto il loro invìo anche di 
qualche lira, sono pregati di 
voler affrettare il loro gesto 
che sarà molto gradito. I biso­
gni dei bambini delle nostre 
guide, degli alpini richiamati, 
dei valligiani poveri, sono de­
gni dì tutto il nostro interessa­
mento. 

II Consigliere Gr. Uff. Mario 
Bello attende con vigile ala­
crità alla raccolta ed alla di­
rezione. Egli è stato cortese­
mente accolto-dall'.Ecc. il Pre­
fetto Tiengo. il anale sì è in­
teressato molto alla nostra ini­
ziativa, l'ha lodata ed ha pro­
messo appoggio nel senso di 
farci avere autorizzazione dì 
acquisto lana per la confezio­
ne dì indumenti. 

Il Comm. Mario Tedeschi ha 
trovato arnnde av^'~"Tiio. nel­
l'organizzazione delle serata 
« Pro Natale Alpino », nel Ten. 
Conte Leonardo De Minerbi che 
proietterà le sue bellissime ve­
dute di guerra d'Albania a glo­
ria di tutti gli Alpini che ivi 
combatterono con tanto ar­
dore. 

A tutti ì buoni alpinisti mi­
lanesi che in questa circostan­
za danno il loro apvoggio va 
la riconoscenza del C.A.I. e di 
tutti i membri del Consiglio. 

Guido Bertarelii 

Terzo elènco delle oblazioni 

Savola Oddone » 200,-
Ferrari Comm. 

Rag. Mauro » 200,-
Galimberti Comm. ' 

Rag. Angelo » 50,-
Sott. G.A.M. » 100,-
Zara Mario e Fer­

ruccio » 100,-
Formenti Comm. 

Angelo » 408,-
Baroni Rag. Carlo » 50,-
Giannini Gaudenzio » » 50,-
Musso Tito » 300,-
Zappa Mario » 100,-
Colombo Bigio » 25,-
Pasque Pappino » 100,-
Donzelli Gaetano » 20,-
Gabblon Pepplno » , 20,-
S. Ten. Paolo Ma-

sera » 100,-
Brocca Guido » 50,-
Goetz Francesco » 50,-
Lanenberger G. » 50,-
Bigi Egidio » 50,-
Bossi Oreste » • 100.-
Maggioni Giorgio » 50,-

(alla memoria) 

Rovere Renzo » 200,— 
JemoU Achille » 10,— 
Laus Aldo » 100,— 

(alla memoria) 
Colombo Edoardo », . , 25,— 
Bonacossa Ing. Aldo » 200,— 
Fontana Carlo • 

e Agnese . » ; 25,-^ 
Torelli Ariberto » • 25,— 
Osnago Luigi » 15,— 
Telò Roberto » 21,50 
De Marchi Rosa 

(nel ricordo di . . 
Marco per gli Al­
pini) .»• 1000,— 

Guerreschi Glac. » 25,— 
Fontana Roux Dora » 100,— 
Bertarelli Dr. Guido » 200,— 
Mussi Temistocle » 200,— 
Banca Ponti » 300,— 
Suafdi Leopoldo » 30,— 

L. 20.381,50 

DONI 
Casa Ed. Sonzogno 
Volpato EJnrico 
Marchetti Anna ' . 
Ansbacher Gabriella 
Cam toni Ercole 
Bonacossa. Zelmira 
Omio Maria 
Bertel Banfi 
Canetta 
Sorini e Migliavacca 
Succ. A. Magugllani G. 

La Commeimione t i 50° 
della morte dì Antonio Stoppanì 

\ Somma precedente 
NMazza Comm. 

.) Giuseppe 
, ' . i l iva m g . Carlo 
r S t rambi di, Castilla 

Ing; Vincenzo • • 
Bianchi Erasmo 
Sez. S.E.M. del 

C.A.L 
Porro Dr. Giusep­

pina 
Nidaslo Anna" 
Bertel Angelo 
Possi Giuseppe 
Gualtieri Aurelio 
Discaccintl Frane. 
Celllna Marcello 
Palandri Ing. Fabio 
Abbiati Oberdan 
Mariani Angelo 
Bossi Alessandro 
Seveso • Attilio • • 
Famiglia Girolami 
Cantoni Gen. 

Comm. Alfredo 
Ghezzi Cesare 
Fiorini Umberto 
Ricevuti Aingelo 
Corradlno U11<;se 
Sgarzi Cav. Uff. 

Antonio , 
Romanini . Avv. 

Emilio 
Ansbacher Avv. 

Luisi 
Camelli Dr. Carlo 
Vitali Rae. Franco 
Mpprnoni Cav. Rag. 

Carlo 
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» 100,— 
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» 100,— 
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» lo,— 
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» 20,— 
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Ha avuto luogo sabato 13 
dicembre nell'Aula Magna del 
Liceo Beccaria, con r interven-
to di gran numero di alpini­
sti milanesi. La celebrazióne 
venne fatta, in unione all 'Isti­
tuto Fascista di Cultura. Era­
no presenti 600 soci, che ricm-
pirano completamente l 'ampia 
sana, ed alcuni nipoti dell'il­
lustre Uomo. 

Accolto dal presidente dr. 
Guido Bertarelli, dal vice-pre­
sidente rag-. Mario Bello, dal 
prof. Ardito Desio, dal cav. 
Mantovani, dal comm. Ma­
rio Tedeschi, dal cav. Olindo 
Sciiiavio, è intervenuto anche 
l'avv. prof. E. A. Porro, per 
accogliore il segno di omag­
gio offertogli dai Consiglio. Il 
prof. Leo Pollini dell'Istituto 
di Cultura era pure prosente. 

Ha esordito il dott. Bertarel­
li, le.ggendo un teledramma au­
gurale dell'Ecc. Cons. Nazìon. 
Angelo Manaresi, at tualmente 
riehiniTiato alle a rmi : a Sono 
con Voi nel ricòrdo è nella ce­
lebrazione di Antonio Sloppa-
ni, che segnò la, via ai forti al­
pinisti lombardi. Il rnv^vi-'vn 
vprcorso in questi anni attesta 
la bontà della causa e le diret­
tive e la passione dei cammi­
natori. A Voi tulli il '>nio sa­
luto frnf.ervo ed il mio plauso. 
— ANGELO MANAREST ». 

Continuando il presidente ha 
detto, mentre gli uditori si le­
vavano in piedi: 

« Prima che l'avi). Camdllc 
Ginssani commemori l' Uomo 
grande che nel \87A fondò la 
Sezione di Milano del Q.A.I. e 
ne fu il primo Presidente, la-
sciaie elle io sia vostro inter­
prete nel rivolgere un pensie­
ro virile ed amorevole ai no­
stri Caduti gloriosi, ai molli 
consoci combatt'Cnti lontani, a 
tutti i soldati d'Italia che t>i 
Marmarica, sulDonez, in mare 
ed in cielo fissano col lóro co­
raggio e col loro sangue l'av-
vcnire d'Italia. 

Per tutti lasciate che io in­
vìi in questo grave momento 
un saluto entusiastico al no­
stro socio campione sciatore 
del 1010-ia, all'allora campione 
del V Regg. .Alpini, Generale 

Federico D<e Giorgis, coman­
dante la Divisione Savona; ba­
luardo d'Italia a Sollùm: 

E lasciatemi pur sòggiurige-
rc che onerando in questo mo­
mento .Antonio Stopvani, il mi-
-te Uomo di Dio e della Sciih-
za, noi ne seguiamo anche un 
fiero monito. Egli stesso', qucài-
do la Patria chiamò all'azione, 
imbracciato il fucile, scese sul­
le barricate di Milano nel Wi8 
per il buon diritto d'Italiani.' 

Poi il doti. Bertarelli .ha pre­
sentato una medaglia d'argen­
to commemorativa all'avvocato 
prof. E. A.; Porro, .che; è • so­
cio fln del 1878, esternandogli 
l 'ammirazione di , tutti. , •; 

Il socio avV; Camillo Giussa-
ni ha iniziato quindi la com­
memorazione di Antonio Stop-
p a n i . • • i . 

Con parola ammirevole per-
chiarezza e precisione, l 'orato­
re — ben noto ai nostri sóCi 
per altre indimenticabili ,con­
ferenze allpiri e' — ha tratteg­
giato la figura del grande pri­
mo Presidente della Sezione di 
Milano nelle sue chiare quali­
tà fìsiche e morali. Ha parla­
to quindi del l 'opera sua : di 
grande geologo, di fondatore 
della Oologia italiana per so-
stara- più a fungo sulle sue do­
ti morali che 'ne fecero un ap­
passionato amante della ^Natu­
ra ed un apostolo della mon­
tagna. L'atvv. Giussani ebbe 
momenti di felice sintesi e fe­
ce vibrare l 'animo idell'uditòrio 
nella • visione dei sereni entu­
siasmi di Antonio Stoppani. 

Salutato da grandi applausi, 
l'avv. Giussani cedette il posto 
al prof.' Giuseppe^ Nahgeroni 
della R. Università, che con 
brei^e e felice sintesi trattò dei 
Massi einràtici della Lombar­
dia, spiegandone le origini gla­
ciali ed accennando àgli studi 
di Omlioni e di Stoppani; 

Una ventina di,prolézìonìiil-
lustraronp' ld dlsquisizibnje che 
graditissima, servì ' di introdu­
zione alla lirica clie segui... ^ 

In seguito, il comm. Mario 
Tedeschi diede lettura del poe­
metto stoppaniànÒ^ « Il Sasso 

di Pa^eigùda >ii, poema itipica-lionato da Lui alla Sezione, ri-
mente armonioso, pieno dì s^ corda Augusto é Lisetta, nostri 
nima e di entusiasmo per glidiletti e compianti compagni 
studi allora iniziati per i Mas- ,di tante gite ed entusiasmi.' 
si Erratici, ed ammonitóre an- y Uomo di cuore grande, Egli 
clije per 1 posteri, che-tali .ma-
giiifìci segnacoli della na tura 
dovranno conservare. 

La bellissima commemora­
zione è stata da tutti altamen­
te apprezzata, ed è .riuscita de­
gna" del, compito prefisso dalla 
Sezione di onoirare Antonio 
Stoppani. 

Abbiamo notato fra i presen­
ti molti noti alpinisti, e fra 
essi il conte Aldo Bonacossa^ 
presidente del CA.A.I., il pro­
fessor Ardito Desio, l'avvocato 
Luigi Gasparotto, la signora 
Natalia Venini, il colonn. Mat-
tirolo per il 5.o Regg. ' Alpini, 
mons. I.edini, il magg. Dau-
ro Contini, il ,rag. Pompeo Ma-
rimonti, il nob. De Herra, il 
dr. Chiesa, il prof. Medea, il 
comm. Davide Valsecchi, l'ing.; 
Nàghel, il comm. Ferrini,-'-.jl, 
Conte Ùigo di Vallepiana,'il dr . 
Silvio Saglio, il ten. dr. Bian­
chi, r ing . Ernesto Brasca, l'in--
gegnere Vittorio Mezzanotte' e 
Signora, Cesare Mani, conte. 
Leonardo De Minerbi, ipg. Pa-
riani presidente della Sezione, 
di Intra, Carlo Negri del Guf,: 
Piero Longoni, Giuseppe de Ti-
"si, rag. Luigi Misto, .rag. An­
tonio, Rossini, rag. Amerigo 
Zedda. . > 

L'aviv. Luigi Grassi, ten.co-
lonnello del Genio, h a inviato 
un telegramma di adesione e." 
di augurio anche per il prof.' 
Porro, così pure il conte Al­
berto Bonacossa, maggiore dei 
Genio, e presidente del RACI. 

L'ing. Chersi, per l a Sezió­
ne di Trieste, si è pure asso­
ciato. ' •• 

MM. 
Ecco le parole che il dr. Gui­

dò Bertarelli ha rivolto all'avv.. 
Porro,, ex presidente sezionale, 
a nome del Consiglio; 

it Ricordando il nostro primo 
Presidente, Antonio StoppaM, 
il Coniglio direttivo del C.A.I. 
vuole ogg i esprimere altresì, 
ih'questa occasione, ad un al­
tro ex-presidente, all'avv. pfof. 
Eliseo Porro, la propria am­
mirazione e quella di tutti i, 
consoci. Forse il fato volle che 
al prof. Porro, nostro socio fin 
dal 1878, noji venisse presen­
tata fino ad Ora quella mode­
sta distinzione che- siatmo usi 
porgere ogni anno ai Soci veri-
ticinqnennali o cinquantennali^ 
Tiitti nói credevamo che tale 
piccolo gesto di,ricorrenza o di 
memento fosse stato compiti-' 
te 'Àér 1903 6 riéV '1^2SVÉd'm 

.vece nò. Ora sono passati aita 
si &i anni da quando Eliseo^ 
Porro si inscriveva al C.A.I. 

•Degno quindicesimo succes-; 
sor e di Antonio Stoppani co­
me nostro Presidente seziona-' 
lei l'avv. Porro ha serripre so' 
stenuto con particolare amóre 
i grandi fondamenti culturali 
e spiiituali del C.A.I., ed è as­
surto orai a coronamento della 
sua attiva lunga vita, alld^ 
Presidenza dell' Istituto Lom­
bardo di Scienze e Lettere, uno, 
dei massimi centri dell'alta 
cultura italiana. 

Eliseo Porro, già avanti in 
età, ha avuto la dolorosa ma 
grande' tiéntura di offrire il fi-, 
(ilio Giovanni alla Patria nel. 
1917, poi la sua opera ed il suo 
rionie'al movimento fascista fin 
del 1919 (fu tra i primi seguaci 
del Duce). In seguito i due di­
letti figli Augusto e Lisetta gli 
furono portati via della mon-: 
taglia tanto amata, nella di­
sgrazia del Monte Corvatsch. 
Un nostro Rifugio — quello 
Giovanni Porro — ricorda il 
sacrificio famigliare alla Pa­
tria. Un rifùgio al Ghiacciaio] 
del Ventina, 

\ha- sopportato la sventura con 
animo forte ed in Lui ebbimo 
uno dei Presidenti Generali 
del C..4.7. più saggi e fattivi 
per l'alpinismo italiano. 

Non qui voglio ricordare tan­
ti proficui anni del suo lavo-
rp, ma basti dire che sotto la 
Sua presidenza la Commissio­
ne per i Rifugi dell'Alto Adige 
rialzò e restaurò un gran nu­
mero di rifugi distrutti dalla 
Grande Guerra, acquirendone 
al patrimonio''del C.A.I. oltre 
un centinaio. Quale- apporto 
spirituale — dico spirituale — 
e materiale fu questo fatto per 
il C.A.I., ben è' fac'ile coro-' 
prendere. • \ . 

L'animo di tutti gli'alpinisti 
italiani gli è grato per sempre. 

• Ora a me no.n resta, o arhi-
^co'Pòrro, che'haì'segyittì'e ié-

gui tutt'ora con grande aniòre 
le .vicende della nòstra. Istitu­
zione e della Sezione, che com­
piere il voto del Consiglio e 
consegnarti questa piccola nie-
daglia, pegno del riconoscente 
ricordo di tutti noi ed auspicio 
di lunghi anni di serenità, di 
quegli anni che ci darano in­
sieme alla Vittoria, un destino 
migliore della Patria ». 

L'aivv. Porro, commosso, ha 
ringraziato vivamente. 

> • • • ' • 

Nei nostri rifugi 
Rifugio Albèrgo «Nino Cor­

si.» : in ^ Val Martello, con­
dotto da Carlo Hafele. Aper­
to dal 20 dicembre al 15 gen­
naio 1942. Camere riscaldate 
con acqua corrante calda e 
fredda. Sconto 10 % per i soci 
sni prezzi della'pensione, a se­
conda delle came.re. Neve ot­
t ima sui Ghiacciai del Ce'veda-
le. Riduzioni ferroviarie 50 % 
per Coldrano. - Scrivere: Car­
la Hafele, Morter. Telegrafo : 
Valmartello . (Bolzano). Servi­
zio di carr iera dalla Stazione 
di Coldrano a 20 minuti dal 
Rifugio. Gite facili, brevi e fa­
mose. 

Rifugio albergo « Carlo Por­
ta » ai ResmeUi (Lecco). — A-
perto tutto l 'anno. • Accesso 
colla corriera fino a Ballabio 
Superiore. Tram da Lecco a 
Laorca-Campi di s.ci. Telefono 
!% ̂  .mÌBViW ; d i : d i s t a n z i , wi w +• 

Hostra del pittore Paolo Punzo 
• •Slamo'informati che il pittore 
Paolo' Punzo ipresenteirà agli al­
pinisti milanesi. un buon nume­
ro dei suoi lavori esclusivamente 
dJ, alta atiiontagna ai primi di gen­
naio prossimo. 

N • 

Per il V Reggimento Alp'ni 
i l colonnello Adami, coman­

dante il Reggimento, ha in­
vitato alcuhi,membri della Di­
rezione a presenziare a l la di­
stribuzione che verrà fatta di 
una parte degli indumenti di 
lana e di oggetti di regalo per 
i soldati. La delegazione che si 
recherà' presso il Reggimento, 
sarà composta dal vice-presi-
dtnte rag. Mario Bello e dal 
consigliere cap! Luigi Lucioni. 

Il Rifugio "Augusto Porro" 
in ValMalenco m. 1965 

resterà aperto nel periodo del­
le Feste Natolizie e di Capo 
d'Anno, e probabilmente anche 

fl'eneroiamenfe'' dopo per la stagione invernale. 

• i^ l • 

SciCXLMilano 
Programma gite 

In linea di màssima verran­
no effettuate le seguenti gite 
incompatibilità con lo stato 
di emergenza. 

La Direzione si riserva di a p ­
portare quelle modifiche che 
ritenesse opportune:' .. 
Dicembre 21: Cima di Grem, 

(Ponte Nossa). -
Gennaio 4: Monte Catino, 2425 

(Merano).'^ 
— 11: Cima TefiffirioZa (Domo­

dossola). 
— 25: Paganella, 2000 (Trento). 
Febbraio 1: CoZ di Malatrà, 

2928 (Cormaiore).. • 
— 15: Sasso Bianco, 2490 (Val 
•, Malenco). • 
Marzo 1 : Monte Colmet, 3025 

(Porta Littoria). 
— 8: Grignone, 24:10 (Valsas-

sina). . 
— 22: Monte Tabor,'3177 (Bar-, 
'donecchla) . r - , ,. -

Aprile - Pasqua 5-6: Monte 
Boè: e Giro del Sella. 

— Sommeiller, 3330 (Bardo-
necchla)) . / 
Gite che evidentemente, po­

t ranno sostituire quelle in 
programma : Pizzo Formico 
(1541), Monte Alben (2019), 
Monte Vigna • Vaga (2300), 
Grlgnetta (2184), Monte San 
Primo (1685)),-Pizzo dei Tre 
Signori (2554),- Pun ta Pietra 
Bianca (2490), Guardia Alta 
(2707), Pizzo Meriggio (2346). 

_ _ : - . .•"• . # < > • I . i l i - • • i - . i i • 

Cartoline dei rifugi sezionali 
Si raocomandq, a i soci che a; 

vesserò ben riuscite fotografie 
dei rifugi sezionali o dei loro 
caratteristici dintorni di far 
tenere la negativa alla Segre­
teria per la confezione delle 
cartoline .da 'vendere nei Rifugi 
stessi. Quale premio avranno 
in dono un certo numero di .ta­
li cartoline oltre all'aver fatto 
un segnalato servigio al C.A.I; 

Solios8z.c.A.i.[|fioni6(;atini 
La Sottosezione, emanazione 

dela Sezióne « Alpinismo, - Sci "-
Marce in Montagna», ha rag­
giunto, n. 86.iscritti nell'ainno XIX 
e supererà ceirtamente tale nu­
mero nel XX. Date -le cOintingen-
ze di gueoTa l'attività sociale, al­
pinistica e. sfci.stica, svolta nel­
l'anno XIX è stata naturalmente 
molto limitata. 

Notevole ìmpu'iso è stato inve-
pe dato alla « Sezione mairce in 
ffiiontagna » la quale, appassio 
natam.en'te ' diiiretla dal camerata 
Gino Rodolfi, ha partecipato hel-
rsirsno Xi?{"a~tutte le'^uattrt^ga»' 
re organizzate dal . Dop. Provin­
ciale di Milano ottenendo i se­
guenti risultati: , 

Trofeo Montecatini: Pmmi nel­
la categoria Valligiani maschi:i 
• primi nell'a categoria Cittadini. 
maschiU: - primi n.eirunica cate­
goria femminile. 

Tro/eoO.M.; 'Pr imi nella ca­
tegoria Valllgiami maschili - pri­
mi nella categoria Cittadini ma­
schili - iprimi nell'unica'catego-
d a femminile. , - . 

Caìnpionato Provinciale: Primi 
nella categoria Valligiani maschi­
li - secondi" nella .categoi'ia Cit­
tadini maschili • ipriml e secondi 
riiell'unlca categoria femmimle. 

Trofeo Nord-Edison: Primi nel­
la catfegoTiia Valligl'ani niaschiJi 
- primi nella categoria Cittadini 
masichili - primi nell'unica cate­
goria femminile., 

In deflmitiva, la Sezione si è 
aggiudicata tre trofei ed il titolo 
di Campione provinciale per l'an­
no XIX. 
•'Fervono già, intensi, gli alle^ 

nam'énti per le gare dell'anno 
XX, ah modo particolare per H 
Trofeo «, Montecatini », dichiara­
to per la nuova edizione « gara 
nazionale ». 

Hecentemenfe è stata costitui­
ta anche una squadiPa di sciato­
ri die, per la prima volta, af­

fronterà Te -maggiori 'competizio­
ni regionali. - " 

I cfomponenti la - squadra. han­
no già iniziato un'accurata' pre­
parazione atletica. • '.. : 

Coniiiatlbilmente 'cori 'le attua­
li difflcoltà ditraspoarto e se la 
neve non sairà troppo a^'ara dal 
mostrarsi sui campi e sulle mon­
tagne viciniori dell* nostire -Pre-
alpi, la Sezione Alpinismo e Sci 
si ripiromiétte di. effettuare un 
buon numero di gite nell'inver­
no in corso aMe quali, dato an­
che le facilitazioni offerte, po­
tranno pairtecii>are numerosi, i 
nostri dopola'voristi desiderosi di 
svolgere una sana attività spor­
tiva mcm . in: <}pntrasto, tenuito 
conto delle sue alte finalità, con 
il severo, raccolto atteggiamento 
della Nazionie in ainml. 

Sottosezióne C.A.I. 
«GruppoScorponl Milanesi» 

Nel gennaio del 1936 sorse in 
Milano, "^er volere di pochi 
appassionati, il Gruppo Scar­
poni Milanesi. ' ,* , 

Il G.S.M. nacque insUii. rio-
'ne popolare, dove l 'alpinismo 
era pocq conosciuto . e rara-
inente praticato. ' 

La -volontà'dei pochi fondato­
ri, uni ta a una continua pro­
paganda," «eppe'infondere • pas­
sione per la montagna. ' 

Fusi gli spiriti-dei vecchi con 
quelli dei giovani soci, l'entu­
siasmo più schietto di"vampò 
prestissimo e condusse alle pri­
me vittorie, conseguite ' con al­
la testa Nino Oppio : prima a-
scensione direttissinià' Sasso 
Ca'vallo, prima ascensione Den­
te Grigna Settentrionale; pri­
ma ascensione direttissima Croz 
dell'A''tÌ6simo; prima ascensio­
ne ' Sfìnge; prima Eiscensione 
Pizzo d'Uccello, ed altre in­
numerevoli scalate neL Grup­
po delle Grigne, degli Appen­
nini Reggiani, nelle Dolomiti, 
nella Val Masino <? nel Monte 
Bianco, scalate che furono in­
traprese e condotte mediant^i 
una vagliata o5ì^anizzazione ed 
una adeguata tecnica. 

A"; dimostrazione della matu­
rità conseg^iita si costituì una' 
sede magnificamente attrezza­
ta, capace di soddisfare ogni 
esigen:;a, degli appartenenti, o-
ve si svol.ffe una vita iMeramen-
te cameratesca. 

Ora tutti gli « Scairponi » so­
no fieri delle fatiche compiute 
e delle méte racgiunte che li 
ha portati a lianco delle mag­
giori consorelle, sentendosi pa­
rimenti orgocrliosi dei ricono-
scihnento concesso dal C.A.I. 
di diventare sua Sottosezione. 

Tale onore sarà, per gli 
(I Scarponi Milanesi » sprone a 
bene operare. • ' ' 

• * • ' . — 

Gr. Alp."Fior di Roccia» 
.^ittosez. .C4-l> Milano -.ViaToriuo 5}. 

Settimana sciatoria 
a Cortina d'Ampezzo 

Se le disponibilità di alloggi 
a Cortina fossero s tate anche 
maggiori di quelle che abbia­
mo potuto assicurarci', fesse sa­
rebbero state coperte ed esau­
rite in pochi gioirni dalle mol­
teplici richieste che ci sono 
pervenute., Tutti i. posti dispo­
nibili pel primo turno, dal. 26 
dicernbre a l l.o gennaio, sono 
stati esauriti in poche ore,, e 
si stanno facendo.miracoli per 
vedere di accontentare i ritair-
datari . 

Sono Invece ancora disponi­
bili alcuni posti per i l 2.0 tur­
no, dal 31 dicembre al 6 gen-
nafo„ 

Con questo rimane dimostra­
to Come, anche nei tempi.ec­
cezionali che attraversiamo, o-
gni iniziativa che sappia con-
temperaire le dure esigenze del­
le difficoltà contingenti con la 
passione sportiva dei nostri a-
derenti h a sempre un sicuro 
successo. ,- • , ^' , > 

Gita d'apertura a Pian^ 
Quanto abbiamo detto «opra-è» 

stato magnlflcamenie dimostrato 
daTl'esito de'.la iraainlfestazone i-
naugurale della" st^ioaie che, si'è 
svolta in 'Vai Cardena. . ; V'-i 
: Il numeiro;,diei, partecipanti, fe 
stato -superiore ad ogni ètópe.tta-
tiva, tanto da costringere la di­
rezione a rifiutare l'iscrizione a 
parecchi degli inguaribili ritar­
datari. I - ) , ' • •• • 

Il tempo non è stato Bellissi­
mo; ma. la neve buona"é''siifiì-
ciiente sui pemdiia nord ed;Ovesti'. 
è stata ideale aV secondo glOirno, 
per .lina provvidenziale. nevica-, 
la caduta durante 'ia no^te..,, '/y. 

Il viaggio, che era un po' ' l ' in- ' 
cognita della manifestazione, è.r 
statò alquanto'laborioso "hell'an-. 
data, specie per la mancanza di 
posti nel treno della Val Gar­
dena; ottimo invece è stato il 
ritoinio, compmto su vetture di­
rette Brennero Mi ano. 

Ottimo, come non ne dubitava­
mo, il tiratt-amento offertoci da 
Valcntini, nuo-^o gerente dell'.^l. 
bergo già Ingram di Pian. 

Pagate le quote sociali 
; Oltre a podu ntairdatani che 
ancora non hanno pagato le quo-
t« dell'anno XIX, sono àncora 
molti quelli che non hanno an­
cora provveduto al pagamento 
delle quote de l'anno .XX già 
scadute , , ' 
• Rpetiamo che la nostra "Bo 
cietà non lia a tre (risorse al-
l'iinfuori dei contiributi dei soci, 
nelle attuali contingenze la vi­
ta della società è affidata alla" 
puntualità ed alla regolarità di 
tali \er&amenti che già sono as­
sottigliati sensibilmente dal fat 
to che circa un quarto dei no- ' 
stiri isontti e Tichnamato alle" 
armi ' 

La Segreteria e aperta i rmar-
tedi e il venerdì di ciascuna 
sett'mana, dalle 21 alle 22- ) 
versamenti possono anch© essere 
eseguiti a mezzo del nostro con­
to coprente postale, con i modu­
li allegati al\! lettere di sollecl-
tazione che vengono periodica­

mente inviata ai ritardatari."; ".' 

INFORMAZIONI 

La collaborazione dei lettori 
e . T., S. Carlo Ossola. _—Un-

abborato qualsiasi come me. 
può inviare articoli (liguar- -
danti naturalmente la monta­
gna)? - ;> 

Perchè mai Lo Scarpone,' 
che dovrebbe essere il giornale 
di tutti gli alpinisti, non esce 
almeno una volta alla setti, 
mana? ' ' . -

Ld collaborazione degli ab 
bonati non solo è permessa, ma 
assai gradita. Gli articoli- de­
vono essere brevi, su argomen­
ti ette possano interessai e la 
generalità dei lettori. Sono pu­
re gradite nnUzie, segnalazio­
ni, trafiletti su quanto gli ab­
bonati haìino Occasione di sa­
pere, di vedere, di constatare, 
in montagna e che meriti rtlie-
vo 0 diffusione. f 

Circa la seconda domanda, è, 
una questione che., ci tè stata 
prospettata anche da altri, mé.^ 
per Ola non è il caso nemnieno 
di pensarci. E' già difficile la 
vita dì un quindicinale, che^ 
proprio è da escludere l'idea 
di trasformarlo m settimana­
le. Richiederebbe un'organiz­
zazione e soprattutto dei mez 
zi che siamo lungi dal posse­
dere, E poi per l'esperienza d» 
altri pei'iodici precedenti — 
sofli in tempi più facili — si 
è constatato che l'alpinismo 
non può offrire la possibilità 
di far vivere un organo setti­
manale, salvo forse nella sta­
gione sciatoiia, per quanto T-
gudrda il bollettino della ne-
ve> i programmi delle gite o 
delle gare. Tutto questo va 
sempre riferito ai tempi non 
mali, é non in periodo di guer­
ra, che, ripetiamo, è già mol­
to tirare avanti come facciamo 
attualmente. Un giornale come 

' il nostro, che non è sovvenzio­
nato dà .nessuno, deve trovare 
in sé i mezzi per uscire; quin­
di deve; essere impostato su ba­
si economiche sufficienti: ab­
bonamenti e pubblicità. Biso­
gnerebbe clic queste rendessero 
ri più, Pia specialmente il se­
condo punto e ora molto defl-

, diario... 
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La Val Treggia 
La Val Troggia, percorsa 

dall ' omonimo torrente, che 
sbocca nella Valsassina con la 
famosa cascata del Paradiso 
dei Cani sotto Introbip, si ori­
gina ai piedi del Pizzo dei Tr^ 
Signori in una concavità occu­
pata dal Lago del Sasso- Rin­
chiusa t ra i monti Camisolo. 
Cam, Agrella e Cornfigiera, si 
presenta spaziata nella parte 
superiore, dove si apre la Con­
ca di Biandino, e piuttosto 
stretta nella parte inferiore. E' 
poca boschiva, ma ricca di pa­
scoli, con sparsi gruppi di bai­
te, e può ritenersi la più alpe­
stre fra le convalli laterali del­
la Valsassina. 

Nella stagione invernale è di 
disagevole percorso nel tratto 
inferiore, ma offro nellajl^onca 
di Biandino e attorno al Rifu­
gio Grassi ottimi campi da sci 
e alcuue buone gite di pretto 
carattere alpinistico. 

Carte touc^rafiche, GeroHia Alta e 
Baralo a'.la soaùa 1:25.000 dell'lstiituto 
GeoRraflco Militare. 

Eauiftagglamento di inMra monta­
gna: uUIl per alcun* g'te 4 ramponoi 
m e per la traveireiatia ai Pianli di 
Bobbio una corda e una pDcoozza per 
comitiva. 

Località e m^do di aoproeolo, — A 
Lecco in treno, indi con l'autocorrie­
ra ad Jntrobio. 

Pemottam nto a Blaodlnol d'"'*. ol 
tr» al vecchio rifugio alpino (Fuilstt) 
Cile sorge accanto aHil* C5h-3esetta del­
la Madonna deijla N-ve, vi sono due 
ottijnii rifugi: 11 B'fugio' Albergo Ta-
veecMa (privato) e il Rifuigio AJjer-
ga Bocca di Blandino diella Sezione dt 
Lecco del Ctntro A'jplnlstóco Itiai:ano. 

I T INERARIO D'ACCESSO 
1) Da Introbio m. 586 seguendo 

la contrada Arrigonl si attraver­

sa l'abitato fino all'eistiremità su-
ix-iriorc, dove s,i iiicontina un'ot­
tima mulattiera selciata e se­
gnalata da una oi-occ nossa in 
campo bianco. Ja quate, do.po due 
svolte, conduCiC ad un • prjno bi­
vio con cartello indicatore.. 

SI lascia a destra la strada per 
Fioipipabona e si .prende il ra'Uo 
elle sale a sinistra, dapprima ri-
pidamentio e poi' do.comionte, at-
trg-vcrso alcune vallette boscose, 
onda ii-aggiungere il m-airgiriie del 
vallone sul cai fondo scanre LI 
torrente Troggia che qui l'orma 
la magnlflca cascata del Pai-adi-
so dei Cani. 

Da questo ipunto, quando vi è 
neve, si possono u.sa.re gli sci. 
Proseguendo, si lascia a' sinistra 
un sentiero che scendo verso la 
cascata e si continua in piano 
Ano art un secando bivio, -

Abbandonata a desfcia la via 
per la Va .'bona, si scende a sini­
stra iper varcaire il tonrento su 
un pomte di l'einro e si risale lun­
go la sponda destra (idrografica) 
nella boscaglia, foranata da noc­
cioli, tigli epioippi; indi sì esce 
sui pratioelli deda Trinciera e, 
all'estremità di una raduira, si 
incontrano te abbondanti o firo-
schissime sorgenti di San Car­
lo, .una dielte quali è stata dedi­
cata dalla S.E.L. ad un suo ca­
duto. 

Continuando sempre sullo stes­
so fianco della vaf^e, 6.1 lascia in 
basso a destia il Ponte del La­
dri e ipiù avanti i nideri del 
Forno Vecchio, dove in tempi 
antichi si bruciavano i minerali 
tratti dalle viscere del Pizzo Var-
rone. poi si varca un torrentel­
lo e si attraversaino le grandi fra­
ne del Mondoro è del Reft (peri­
colo dii valanghe) e si arriva ad 
un terzo bivio (ore 1.30). 

Si trascura '••& mulattioira che 
varca il torrente ixa: dirigersi 

verso il Canale della Bora e ci; 
si di'Tiige.',» sinistra saleindo con 
risvolte e di costa verso le Baite 
della Scala Da queste si atia-a-
vorsa un ripia'no , e, dopo, avere 
scavalcato un roceione p-orcoiriren-
do una cengia (seriza''sci ai pie­
di), si guadagna la Bocca di 
mandino, dove sorgono i dUê  
rifugi: il Tavecdvia a,sinistra e 
quello dei C.A.I..,a destra (ore 1-
.2.S0).; ' - ;.: ; , , , , ,,; 
. Iteli-ragg:ungere il nifugio,,Al-, 
pino (Fulatt) si' orosegue sul pla­
no CILO si apre a ievante" e si 
punita a,:quelli'el0VQzi;one .poco". 
pronunciata su cui è stata' co­
struita .la Chiesetta dela, Maidon-
na della Neve ;ore, 0,45-3,15). 

TRAVERSATE 

• 2) Al'rei nana per la Bocchetta 
della Tazza. — Dal Ttifugio Al-
piino m. 1559 si sale approssima­
tivamente e diagO'nalm.ente, lun-
go il' tracciato di un sentieiro, il 
ripido versante meridionale del­
la cdstieira die divide la Conca 
di Biandino dalla testata della 
Val Varroine. Si aniiiva iq cresta-
dopò avere superato un dislivel­
lo di 400 m. e. precisamente nel 
punto dovè è eretta una croce e 
,vi sono alcune baracche. Da que­
sto •valico, detto-Boccftetto de.ta 
Tazza o della Cazza m. 1999 si 
prosiegue per un ceintinaio di me­
ta-i a destra (est), indi si scen­
de su teirréno ripido m'a aperto, 
appoggiando pneforibiimente a si­
nistra, verso U fondo della Val 
Vainone, che ' si raggiunge nei 
pressi di aJcnne balte; Di qui sì 
divalla lungo ' la strada ' militare 
che contoima la Costa del Dante. 

'poi si svolta, a sinistra sino al 
. gradino dal quale precipita' il 
tonronte, formando una bella ca-

.soata. Sd percorre un, breve trat­
to, di-bosco, si ipassa sulla spon­
da'opposta della valle e si di­
scende all'alpe Forno; ih seguito 
si oltrepassa una cappeiletta e 
contimuando per la strada si ar­
riva ad AcQuadusdo m: 1100. Da 
questa liocalltà ai procede senza 
sci ai piedi iper un sontioro che, 
allargandosi nel castagneto, rag­

giunge le pirim.e case di Premana 
(ore 4). I 
• 3) A Cerata Alla per la Boc-• 
chelta della Tazza e la Bocchet-l 
là di Trona. — Si segue .'itiiiera-1 
rio ,precedente lino a raggiungere! 
la liocctietia delia Tazza. Uopo 
essersi portati a destra ,p€.r un 
cèntlniiio di nvetri, si discende, 
verso la Val Varrone fino a'] 
quo.ndo. è possibi.© spo'Starsi 'a-' 
gevoJmehte a destra e metteirsi' 
nella conca dominata dal "PizzO: 
Vat'irone. Da (luesta conca, con, 
largo giro in leggera salita, per 
oMich'ette .e ripiani, si passa al; 
disotto delia Bocchetta del Var­
rone e sd riesce poi alla Boc­
chétta di Trona m. 2092. doml-
nata.dal Rifugio Pio XI del Cir­
colo ,S. Stanis.ao,di Milano. Da 
quésto valico si riprende la di­
scésa vèrso' la Valle' delia Pie­
tra-fino a ,2000 m., poi si sca­
valca i r costone di sinistra e, con 
'ampio giiiro, si riesce alle spia­
nate del.a Gaserà Vecchia di 
Trona m. 1807. Dalla Gaserà si 
compie un secondo giro a destra. 
Ano al margine del bosco, dove 
s'iihbocca una ripida mtìlattiera. 
Si diiscend© per questa con gli 
sci sulle spalle fin dove è possi­
bile calzarli nuovamente e di­
vallare con essi velocemente lun­
go 1 fianchi e il fondo della 
vaile/ • ' 

Attraversato il torrente ned' 
pressi di alcune baite (m. 1286) 
si entra nel bosco e lungo il trac­
ciato della mulattiera si riesce 
alla Séga, dove s'incontra la car­
rozzabile che conduce a. Geroia 
Alta m. 1053 (ore 4.30), 

4) Ai Piani di Bobbio per i Pas-i 
si del 'Camisolo, la Bocchetta di 
Foppabona, il Passo dèi Toro, il 
Passo del Gandazzo e il Passo 
di Cedrino. — Dalla Bocca di 
Blandino si risale una valletta 
'che si apre svasata 'verso est, e, 
dopo aver solcato verso Nord un 
pendio ripido ed alberato, si per-! 
viem* al Zucca di Gobbio, dove 
sorge il Rifugia Pio X del Cir­
colo S. Stanislao di Milano. 

Si pirosegue dapprimia irlpida-
mente sul dorso di un costolone 

e per un'aan pi a, conca si pervie-
ne al Passo del Camisolo m. 2020. 
dal quale si scorge l'imponente 
e. lontano Pizzo del Tre Sigii'Ori 
e iì sottostante Rifugio Grassi 
della Sezi'one di Lecco del C.A.I.. 
Dal Rifugio, attraverso i ripidi 
flanclii del Zucco di Valbona e 
del Zucco di Cam, si raggiunge 
la Bocchetta di Foppabona me­
tri 2001, donde, atitraversando in 
piano i pendii dell'omonùna. ci­
ma; ftsul versante orientale, si 
rifesce al Passò del Toro. Tolti 
gli sci, si scende con attenzione 
al' passaggio, si gira brevemente 
sui; ver-saii'te Valtoirta é p e r un 
colatoio si saie direttamente al 
Zuceo del Corico (può essere ne­
cessaria la piccozza ed è consi­
gliabile l'uso del'a corda). Su-
pwato questo diffìcile tratto, si 
scendie con prudenza l'opposto 
pendio, in.dì, usando g'ii sci. si 
riesce al Passo di Gandazzo. Da 
qu'ésto, per tenreno vario, e pne-
valentenrente pianeggiante, si 
sorpajssa il Passo del Cedrino, 
si solcano le pendici orientali del 
Monte Chiavello e sì sbocca sui 
Piani di Bobbio (ore 5). 

ASCENSIONI 
5) Cimone di Margno m. 1801. 

—• Dalla Bocca di Biandino ci si 
porta in piano, verso Nord, alle 
Casere di Biandino m. 1507 e di 
qui ci ,si alza lumgo la traccia 
della mulattiera quasi sempre 
spoglia, di neve (attenzione al­
l'è yalangh'é quando la neve fosse 
abbondante, o la temperatuina fos­
se calda) fino a raggiungente la 
costiera 'a ponente del Passo del 
natt m. 1820. Si segue con gli sci 
ai piedi il largo doirso della cre­
sta verso sud-ovest in direzione 
della Comagiera m. 2Ò49 e da 
questa cima si scende per la 
laa'ga cresta, a tratti ripida, dap 
.•prima peir tenreno libero, poi 
tra bosco rado fino alla Sella 
d'Olino m. 1585. Da questo valico, 
con breve e ripida, salita, ci si 
poirta sui ripiani della Cima d'O­
lino e per il versante orientale 
dello spartiacque si raggiunge .la 

sommità del Cimone di Margno 
m.dSOl (ore 3). . 

G) Pizzo dei Tre Signori me­
tri S55i per la Bocchetta della 
Tazza e la Bocchetta del Varrò-, 
ne. — Si segue l'itinerario n. 3 
fin sotto la Bocchetta del Varrò-, 
ne e, dopo avere raggiunto que­
sto valico (rifugio privato), sd 
scende'al Lago d'injer o. Si co­
steggia il lago sulla sponda o-. 
rientale e, giunti alia sua, estre­
mità, Eli risale un Targo canale 
sui pendii dei Pizzo di Trona. e 
si riesce alla Bocchetta d'infer­
no. Di qui si piega a destra per 
una specie di canalone obliquo, 
alla fine del quale si superano 
alcune gobbe e si perviene sul 
vasto ripiano della Bocchetta di 
Fonrm, Grande a brevissima di­
stanza dalla vetta, che p-er 'a ri-
pidità del pendio e la qualità 
della .neve sovente gelata, si 
raggiunge di solito senza sci (o-
re 3.30). 

7) Pizzo dei Tre Signori per la 
Bocchetta di Piazzocco. — Dal 
Uifugio Alpino si sale di mezza 
costa fino alle Baite del Sasso 
m. 1668, indi si rimonta a sini­
stra , una ripida china al diso­
pra della quale il pendio sii spia­
na (baiteli o). Anziché prosegui­
re verso il Lago dei. Sasso, si 
t>iega leggeinmente •:> sinistra ver­
so'uh canale che s'innalza a de­
stra di (prèllo pifi 'Profondo che 
incide la costièra in direzione 
del Pizzo Vairrone. Per un buon 
tratto gli sci sono di.aiuto, ma 
poi bisogna levarli e proseguire 
a piedi, tenendosi a sinistra su 
facili roccette frammiste .a neve. 
Nella, ' parte superiore il canale 
obliqua à destra e porta ad un 
pdooolo oriipiano, che poche roc­
cette sepai"ano dai dolci pendii 
superiori del Varronie delle Vac­
che. Si rimettono gli sci ai pie­
di e si continua per xm breve trat­
to verso la Bocchetta di Piaz­
zocco, poi' si piega decisamen­
te a destra e, per vaste ondula­
zioni si raggiunga la sommità 

del roccioni che scoscendonocomodo terii'eno di Castel Reino 
sulla Foppa Grande. Con bre- si riesce alla quota 2212. Da que-
vissimai discesa lungo lo spair- sta si.stacca uno sperone che se-
tiacque si pe.rvìene 'a'ia Boc- para la Conca di Biandino dal 
chetla di Poppa Grande, doye bacino del Lago del Sasso: si se 
si incontra l'itinerario preceden 
te che adduce alla vetta (ore 4). 

8) Pizzo dei Tre Sigrori per la 
Poppa Grande. — Dal Rifugio Al­
pino si segue ri'tiirierario precè­
dente sino al ripiano situato a 
valle, del Lago. del, Sasso. Rag­
giunto il lago che occupa il fon­
do di un vasto circo con pendii 
scoscesi, si,percorre la sua spon­
da oriemtalé e alla sua estremi­
tà si sale versò un ripido cana­
lone nevoso dalla base larghis­
sima ma stretto in €i3to. Lo si ri­
monta .per .un buon .tratto con 
gli sci, poi a piedi, appoggian­
do alle iroccette dì destra che tal­
volta affiorano e permettono di 
sostare. All' estremità superiore 
del canalone si. rimettono gli sci, 
perchè il pendio si distonde, con 
ampie tenirazze che formano la 
Foppa Grande, chiusa tra le roc 
ciose paireti della Oo^titera di 
Piazzocco ed il versante Nord­
est del Pizzo del Tre Signori. 
Per questo largo "vallone si tìN)' 
segue abbastanza agevolmente fi­
no alla pnocola conca sotto la 
Bocchetta di Fojipa Grande.'Ver­
so quest'a.mpia insellatura,'Indi­
cata da un pa'e'to, salgono tre 
solcshi nevosi, ripidi, ma perdDr-
ribili senza sci. Il migliore è 
quello centrale ohe raggiunge Ift 
cresta una cinquantina di me­
tri a destra del ipaletto, dove un 
ripiano si stende verso la vetta 
del Pizzo dei Tre Signori, nel 
punto di incontro dei due itine­
rari precedenti che guidano 'alla 
vetta. 

9) Pizzo dei Tre Signori per il 
Passo del Camisolo e la Boc­
chetta di FoPPa Grande. — Dal 
Rifugio Grassi (vedi itinerario 
n.4) si segue da "vicino la co-

• stiora che separa dalla Conca di 
jBlandino, indi si scavalca la Ci-
'wia di Camisolo m. 2146 e per il 

gue taiie sperono fino -ad una re­
golare selletta e. da questa, si di­
scende con largo giro a destra 
verso un grande masso, su' qua­
le vi è una lapi'de che ricorda il 
Cardinale Ferrari. Dal mas-^o si 
rimontano • i ripidissimi" pendii 
che si alzano verso la Foppa 
Grande, dove si ritrova l'i'tlnc-
rarlo precedente che si dirige al­
la vetta! * • • 
-10) Zuoco di Valbona m. SiSi. 
— DaL Bifugio Grassi (vedi iti­
nerario n. 4) si sale al Passo del 
Camisolo. m. 2020 e dall'opposto 
versante si rimonta il ripido è à'-
perto .pendio settentrionale fino 
alla sommità del Zucco di Val-
bona, (ore 0,45). . , • 
.11) Zucco di Cam m. 2197. — 

Dal Rifugio Grassi (vedi itineira-
rio n;'4) si solca il ripido versan­
te orientale del Zucco di Valbo­
na e quello . settentrionale del 
Zucco dì Cam, onide oraggiuo-
gére la Bocchetta, di Foppabona. 
Da questa si percorre il 'ripido^ 
costolone orientale fino all-a ci-" 
ma (ore 1). 

' Doti. Silvio Sagllo. 
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LO SCARPONE 

Hel Gruppo del Berio Grande 
~ Questo artlcoto a-tTparlrà sulla 

Rivista e McnitaeDa » del mese 
di d!ceoibre 

Sono-vcniuto-fra questi mon-
Ij con" réntenziorie di esplorar-
k onde-'compilare una piccola 
l.iiida. per. la •' collana Itinera 
i/ofifiurre.' ,,-•. -• 
par to da La Balma nel pri­

llo pomeriggio del 24 luglio. Il 
lempO' è andato maj i mano 
faastandòsi, da Etroble.ad Ao-
a alla Valle di Por ta Litto-
a, ed ora cade una pioggérel-

:i insistérité, che ' frustra; la 
Aia •' u l t ima. speranza di poter 
cantare la-tenda a l sommo del 
Vallone di lula . . * 

La: mnlattiera, che ben pfe-
|sto si riduce a sentiero, ì sale 
jel bosco sdvraetant* L a Bal-
ina,," fino.ad -una baita dirocca-
|ta, vài rnargine di verdissimi 
praii.'JQui ,il paonrama si apre 
[jll'ittiprovviso e l'occhio viene 
rallegrato fdal piccolo torrente 
biarcheggiante di, • spuma . ai 
'aiargini del bosco;.^un rustico, 
onticellb di-legno mi pòrta su 

i'altra eponda, dalla quale il 
sentiero si' addentra nuovamen­
te nella" pineta per sbucare in­
fine negli, ampi "pascoli di lùla, 
puniegigiatj"qiia e là di baite: 
Montagnulà, lulà, Pesòn. 

Dopo una .buona ; tazza;;'di 
latte,* • offertami dall'<i arpiàin » 
[dell'Ardesò, riprendo il cammi­
no: ,il sentiefo, superato un 
prorriontorio boscoso, sbocca di 
improvviso nella parte sufe-
rioré del vallone, ove .,regna, 
una pace; profonda, interro •,'•.» 
soltanto da l mormorio, del tor-. 
rente* e dai campani di una 
maridria'ahfe scende all ' Alpe 
lungo l'opposta, sponda. • 

Da lontano il mandriano mi 
saluta:"fier qualche giorno non 
vedrò più alcun mio simile fra 
queste solitarie montagne.. . 

Salgo -.lungo j il ..torrente, t ra 
le rendici: del Monte Bellafas-
sa e la .dirupata costiera for­
mata- dalle, tre teste, dell'Asi-; 
no, del Vecchio e del Giovane. 

Ecw il; baraccamento milita­
re di lùla,: che, per fortuna, e 
aperto, perchè ora comincia a 
piovere a dirotto e l 'attendar­
mi, è'ùmpossibil©.^ . .' 

Dòpo un buon sonno sull'ot­
tima: pa;gli.à abbondante; •• men-
,tre fuori soffia iin vento im­
petuoso e le rafflchedi piogigià 
ibattono cori violenza contro il 
tetto del " mio ricovero, il mat­
tino del 25 luglio riparto cori 
un tempo magnifico e salgo 
verso il Colle del Berio Bianco, 
il «Pasaazo di Zavàro ». In 
fondo al breve vallone del Pi­
scione sorge la bella piramide 
del Monte-Favre,-mia méta di 
oggi. >• . . . - _̂  • 

Passo": vicinò ili piccolo La­
cco delle Piatte,' ai piedi del 
Monte Nix e del Colle d'Orzìre, 
percorreudo ampi campi di ne-
o, che la stagiono è quest'an­

no arretrata ed un bianco man-
tello copre le coml)e più alte. 

Ecco il ben sentiero milita­
re che dal Colle di lu la porta 
i quello del Berio Bianco, ca­
ratteristico passaggio aperto 
.lilla' cresta• settentrionale del 
Monte; , 

Deposito sacco e tenda sul 
Colle, al riparo di una corni­
ce di neve e, con la fida piccoz-
7a al pplso, inizio l'ascensio­
ne: trovo subito un passaggio 
un po' delicato, anche per il 
tatto che sono solo, costituito 
da im breve.salto di rocce rot­
te e leggermente strapiombanti, 
'iiipo il quale però la cresta di­
viene più facile, con t ra t t i di 
"4asciumi e tratt i di roccia ge­
neralmente abbastanza buona, 
iranne qualche lastrone xin po' 
friabile;; m a . di^ fàcile supera­
mento. ., 

Osservatorlo^pel M. Bianco 
Con divertente, arrampiicata 

arrivo così airuUimo pendio 
di detriti, che risalgo faticosa: 
mente fino alla vetta.: —; 

Non per nulla il . ginevrino 
geoJogò Fàvre, ohe legò il suo 
nome" a qaiiesta montagna, ,soel-
sela vetta del Berio per studia­
le la, conformazioneVdelmas-
sìociò; del , Bianco: proprio di 
fronte a me si erge l'immane 
«olpsso scintillante di tormen­
tati ghiacciai, in tut ta la sua 
meraviigliosa imponenza,' al di 
là dell'incantata Le Blsuize, la 
Valle dei Miracoli. 

Dai 3252 tnetri lo sguardo 
spazia tutto intorno, ricono­
scendo ad una ad" una . le vet­
te principali della Valle d'Ao­
sta e, oltre a queste, i monti 
'Iella vicina Savoia... 

Ma una, due, ' tre nuvolette 
vagano -ora sui fianchi del 
Uonte Bianco e quindi affretto 
la discesa, per poter raggiun-
ere. prima che il tempo cam­

pii,, le baite di Zavanne del 
Pondo, .presso le quali voglio 
Piantar© la , tenda. • . 

Passo, per il Monte Fortino, 
'Ve gli . impianti militari ricor-
iaino ancora la recente Batta-
•lia delle Alpi. Ai miei piedi si 
^tendòrio gli irniriensi" pascoli 
',he scendono fino al fondo del-

^ ampio Vallone di Zavanne, 
'Itre il quale biancheggia l'o­
monimo ghiacciàio. 

Corro giù. per le chine erbo-
*, fino alla mia Alpe, sopra 
a quale a lzo la piccola tenda, 
Proprio 'ali piedi del. Colle, in 
'̂ inTio per r ipararmi dalla con­
sueta pioggia- serale, che per 
•Jtta la notte, mi terrà compa­
i a col suo lieve ticchettìo. : 

TI maittino seguente' sa'i'go al 
'olle Zavanne. meravigliosa fl-
Jwitra aperta su di un mondo 
li fiaba. 
Ma la mia niéta di ossi è an-

'-ora lontanai Per il sentiero 
jsilitare mi dirigo verso il Col-
* dli Bassa Serra, ^iasso ai pie-
'i della bianca distesa del 

'Ghiacciaio di Zavanne e, at tra­
verso la bella conca Coperta di 
neve,' raggiungo, dopo breve sa­
lita, il baraccamento mili tare. 

Purtroppo questo non è ahi 
tàbil© e, d 'al tra parte, il ter­
reno sassoso non è molto adat­
to al campeggio, specie quan­
do sono pròprio ^ e i sassi chfe 
'dovrebbero fare da... materas­
so. Così decido di proseguire 
il cammino e scendo per il Val­
lone del Broglio, • 
'.passo ai piedi del Ghiacciaio 

del Bròglio, al sommò, del qua 
le" .spunta la-vetta del Miravidi 
e si allunga, la caratteristica 
cresta della Furcla. , ' • 

Ad un tratto, senda accorger­
m i © , mi trovo sull'orlo di una 
imponente muraglia.. . Una 
breve discesa ed ecco le Grotte: 
poco'dopò la mia casetta dì te­
la domina, dall 'alto di un co­
cuzzolo erboso, il piccolo grup 
pò d i baite, di fronte al la po­
derosa: bastionata, che chiude 
la pa^tft infefjorej del cupo V a l 
Ione ed al cui centro spumeg­
gia una! bella cascata sonora, 
che contribuisce à rendere ol­
tremodo suggestiva l'incantevo­
le località. ;' ; • : * 
• Gli ultimi raggi del sole ar­
rossano le cime, pòi la notte 
oala.leritarifie,nte in tiu profon­
do ' silenzio, rotto soltanto dal 
rómbo dell'acqua cadente e dal 
morrnorio dei torrenti che scor­
rono laggiù, presso Entre-dove-
ève, ricavando dalle pietre un 
armonioso canto di campanii.. 
Cominciano a cadere le, prime 
consuete gocce di pioggia..» 

Sul ghiacciaio del Bròglio 
I primi raggi del sole che, 

attraverso le. nubi, fa capolino 
la mattina "del ,27 luglio,- mi 
trovano a i p i e d i der GMaccialo 
del Broglio. . ' •-
• Calzo i ramponi © rapidamen­

te risalzo la bianca distesa di 
neve, gelata, in direzione del 
Colle, quindi piego leggermen­
te a s inis t ra-e raggiungo la 
piccola testa rocciosa che do-
iriina il Passò da mezzogiorno. 
Da qu i percorro la cresta set­
tentrionale del Miravidi, tenen­
domi; Sul versante savoiardo e 
sbucando infine sul dosso ghiac­
ciato che divide, il Ghiacciaio 
del Broglio da quello di Ar-
gherèi. unendo la mia monta­
gna al vicino Mont Nàr: una 
breve arrampicata su roccia 
molto friabile, proprio al diso­
pra del trepacoio terminale,, e 
raggiungo la vetta. 

Mi'ra non vidi.... 
Una'f i t ta nebbia mi avvolge 

ora 'da ogni parte. 
'" 'Infllo-il-«iusto 'passaggio-sul 
crepaccio terminale, del resto 
l'unico ili tutto il Ghiacciaio, 
discendo cautamente nella neb­
bia, attraverso la parte al ta 
della, distosa di ghiaccio e mi 
porto al Colle del Broglio, da 
dove riprendo le piste di sa­
lita, raggiungendogli breve le 
Grotte. V ,' ,': 

Ora che sono in basso: la neb­
bia, come d'uso, ecompare... ; 

Lunga discesa per il Vallo­
ne: "ecco Bioletta-ed i primi 
esseri umani, con quali posso 
scambiare quattro parole. 

Vernéi, la Testa di Zargiòi, 
lo stradone e la noiosa, polve­
rosa, interminabile discesa a La 
Balma, dove l'ottimo Perrod, 
il cantiniere, ascolta paziente-
menite il resócoto della mia e-
sploraziono e mi. fornisce pre­
ziose informazioni sulla topo 
nomastica locale... 

• ' • • • • ' 

Un mese è passato e la pol­
vere della Strada Statale n . 26 
imbianca di nuovo i miei scar­
poni. ,' 

Lunghissima, interminabile 
salita fino al Piccolo S.. Ber­
nardo, poi traversata a "Torve-
ra, la ba i ta di Perrod, che di­
verrà pei- t re giorni il mio 
«campo di base». 

Di fronte a me si stendono, 
in fila, le mie tre méte: Lan-
sebranjetta. Becco delle Bosso, 
Guglia, dell 'Eremita;, mi. sovra­
sta la scoscesa, rossiccia P u n 
ta Rossa . ó ,,, h. 

L'alba tinge di rosa il lon 
tano Ghiacciaio^ del Rutòr, 
mentre io salgo, il pendio del 
Colle delle Rosse. 
, Dal Colle ̂ attraverso sotto il 

(«grande géiidàrme » che lo dò-
mina, quindi salgo per crésta 
la sèsta ^ la quinta guglia del­
l'Eremita, senza difficoltà, scen­
do in una stret ta breccia e ri­
salgo le rinidé ròcce della cre­
sta della Guglia niù alta, rag-
giuncrend'one.; l'affilato crestino 
sorii^tiitale e la vetta. ". 

Sosto ad ammirare l'impo­
nente 'panorama sulla Valle di 
Aosta e sul^a verde. .Savoia: 
chi direbbe che, un anno fa, 
queste tranquille, contrade fu­
rono teatro di un sanguinoso 
conflitto? 

Discendola parete settentrio­
nale della Gniglla. non' senza 
difficoltà, (per l 'abbondante ne­
ve fresca;, raeaiunero alfine la 
Breccia dell'Eremita, dalla qiia-
le attacco le solide;ròcce del­
le terza Guglia e ne raggiun­
go la vet;ta. formata da grossi 
massi. Da oui in cresta roccio­
sa mii porta sulla seconda: Gu­
glia, ma un §alto alquanto sca­
broso mi impedisce di passa­
te alla prima. Ritomo isui •mdei 
passir «cendo ner il canalone 
che porta al colletto fra la ter­
za e la seconda, dal lato sa­
voiardo, attraverso alla base la 
scoscesa narete sud-occidentale 
di cniest'ultima, © quindi risal­
go al collctto fra essa e la ori-
ma; che raawiutigo per la faci­
lissima cresta. 

Ma anche qui aroieni salti di 
roccia mi impongono l'alt, co­
sicché debbo nuovamente scen­

dere sul versante savoiardo, ri­
tornare al canalone fra la se­
conda e la terza e percorrerne 
le lisce, malagevoli rocce, fino 
al fondo,, per risalire, poi èì 
Colle di Àrgheréi.. 

E ' ancora presto, e quindi 
decido di esplorare la cresta 
che dall 'Eremita pòr ta al Bec­
co delle Rosse: attraverso il 
Ghiacciaio d'Argherei mi porto 
sulla cresta che • lo divide da 
quello ài Lavazu e, con a l t ra 
traversata sotto la Guglia del-
l'Eremita, r i tomo a l Colle del­
le Rosse. 

La rivincita 
Oltrepasso facilmente una te­

sta di detriti , ma poi un grup­
po di imponenti « gendarmi » 
mi ferma inesorabilmente. 

Durante.. la notte, a Torve-
ra . covo pensieri di vendetta... 

Ed-eccomi, la mattina del 3 
settembre, 'alla base orientale 
dèi Becco delle Rosse, àHririiéri-
ti détto « La Furcla », per... 
prendere in giro i «gendar­
mi »"e"portarmi ad un colletto 
situato al la loro sinistra. Da 
qui, agsrirati i primi salti di 
roccia, mi porto, per il versan­
te savoiardo, sulla cresta set-
temtrionàle dell'antecima nord­
orientale del Becco, che rag-
giunsro con tutta fflcilità. 

Sosto alouantq ad ammirare 
e a studiare il poderoso diedro 
che costituisce la ciriia: è ve­
ramente imnonente, con 1© sue 
pareti periettament© verticali e 
lisce © la s'iia forma rigidamen­
te geometrica. 
' Per salire alla vetta potrei 
aggirarlo dal nord ma è impre­
sa rischiosa per la neve recen­
te; cosicché scendo sulla cresta 
che dal 'Becco conduce alla 
Lansebranleita. dalla quale un 
rfpido canalino mi porta al 
sommo' del diedro. In breve 
raigKÌungo anche l'àntecima sud 
ocridenta"'e e da essa scendo al 
Passo del Lago Senza Fondo, 
dal quale, per rietraie, risalgo 
alla cresta nord-occidentale de 
la Lansebranlettà. 

Sta così' per iniziare la par­
te più interessante della mia 
esplorazione.... 

Da Torvera avevo a lungo 
studiato il percorso : un primo 
tratto, dalia cresta del Bec­
co delle Rosse al primo grup­
po di ( (gendarmi»: elementa­
re; un secondo, costituito dai 

due gruppi di ( (gendarmi»; 
difficoltà imprecisabile; un ter­
zo iriflne,. costituito dall 'ultimo 
pendio: difficoltà, in apparen­
za, non eccessiva. 

Ma i calcescisti avevano di­
sposto altriménti... ' 

Percorso il primo trat to, e-
lementarissimo, mi trovo sotto 
i primi (( gendarmi » : un ca­
minetto, non molto difficile,, su 
la destra, mi porta al di là di 
essi; quindi attraverso un pen­
dìo di detriti, sopra il quale 
una grande fenditura orizzon­
tale, che taglia da 'par te a par­
te la cresta, permette di vede­
re, dal versante., savoiardo, ì 
prat i di quello valdostano. Mi 
trovo poi di fronte ad' un al­
t ra camino molto alto ei rjni-
do, non facile, perchè di roc­
cia alquanto friabile ed in­
gombro di massi sporger.ti. e 
oscillanti, ohe mi obbligano a 
qualche acrobazia. , 

Finalmente raggiungo il se­
condo gruppo di (( gendarmi » 
che asrairo verso oriente per 
una cengia ed una stretta e 
profonda fessura orizzontale, 
cómnresa fra un'imnonent© pa­
rete di roccia ed un enorme ta­
volone inclinato. Al termine 
della fessnr.i, salerò vprso destra 
per una breve paretina o quin­
di ner un,-caminetto non faM? 
lissimo, sihuco sulla cresta, ta­
gliente, formata da rocce rot-
t« © traballanti . In eouilihrio 
assai insfabile tra yal le d'Ao­
sta e Savoia. . 

Tento una, due, t re volte un 
delicato passaarigi'o verso d'pptra. 
ma riesco a siinerarlo soltan­
to ouando mi tolgo il sacco: 
finalmente ragigiunen un pnntr ' 
di sosta, tiro su il sacco le­
gato a un cordino, prosestuo 
per qualche metro e poi... alt!, 

Con mia Krandlssima soddi­
sfazione, vedo la vetta poco di­
stante e non mi è possibile 
raagiungerla... . 

Che caratteraccio hanno que­
sti calcescisti! 
• Ripeto il famoso passaggio, 
nidiscendo il caminetto, spro­
fondo nella fessura, mi calo 
per uh salto di due metri eiù; 
in .un ripido canalone e rotolo 
a valle..... 

Finalmente l'erba dei prati, 
la cara, riposante erba dei 
prati! ~ 

Il calmo Lago Vernei, incre-^ 
spato d a . u n a lievissima brez­
za.... E la bella Chanoiisia con 
i suoi "mille fiorellini dell'Alpi... 

(( Les gùides — mi disse poi 
l'Abate Henry — il faut biep 
les f'aires avec les pieds, avarit 
qu'avec la téle! »... 

Adriano Pagliani 
(Ouf Milano) 

(•) Oruippo del Berto Bianco (M. Pa. 
vre) • - Atpl Orale. 

Ancora sul "passo M i o 
• .-^^ ^ — : - i — — — • . : . 

Replica a Guido Maggiani 

fi 

Basandomi su quanto l'auto 
re delle (( Considerazioni » ave-
va affermato, e dato i l , modo 
col quale esse erano state im­
postate, speravo di trovar© nel­
l'articolo ((Ritorniamo sul _ no. 
stro passo... ridotto »";.'l'illu­
strazióne, da parte del Maggia­
ni, di quei principii per i quali 
egli ritiene necessario orienta­
re ic iner idot t is t i verso il do­
cumentario. 

Purtroppo l 'autore h a dimi­
nuito il tono delle sue intenzio­
ni, e si è limitato ad illustrjare 
tale necessità nello stretto, am­
bito delle possibilità del Grup­
po Cine Cai Uget. 

Credo sia inutile ripetere 
quanto ho già scritto nell 'arti­
colo di risposta alle (( Conside­
razioni ». Mi limiterò a consta­
tare quanto il Maggiani affer­
ma nei suoi articoli. . : 
: Neil' articolo comparso sul 
n. 19 di . questo giornale, il 
Maggiani a.'sserisce di aver vo­
luto pubblicare le sue (( Consi­
derazioni » perchè fossero di 
stretta conoscenza' dei compo 
nenti il Gruppo Cine Cai Uget. 

Conservo ancora detto artico­
lo, ma, malgrado uii attento e-
same, pori •vi ho trovato alcuna 
premessa del genere. Se vera-
menti 'egl i intendeva; orientare 
l'attività del Gruppo Cine Cai 
•flget verso il documentario, èra 
liberissimo di farlo, ma non 
per mezzo di un giornale (cre­
do, che il.Maggiani :,nello stilla­
re le sue opinioni abbia tenuto 
conto della diipn-rità d'ambien­
ti nei quali esse sarebbéVo sta 
te oggetto di attenzione). Egli 
poteva tenere ,ai componenti il 
succitato gruppo una conferen­
za presso la sede dell'Uget, op­
pure, per motivi di organizza­
zione, inviare loro una circo­
lare che "illustrasse le-sue opi­
nioni. 

' N. d. R. - •// nostro adornale 
è ardano ufficiale dell'Uget. 1 
comunicati e. tiitto quanto ap­
pare sotto tale rubrica hanno 
quindi semvre caraterà limita 
io a'I'amhito social^). 
' Che le intenzioni dell'autore 
fossero Invece superiori à quan­
to egli afferma, basterà rileg­
gere il secondo periodo del suo 
articolo di risposta. In detto 
periodo egli afferma eh© le sue 
(( Considerazioni » terano desti­
nate a.ì rish-etto cerchio dei ci­
neasti operanti nei ranghi alpi­
nistici. 

Nel carnpo alpinistico non vi 
è solamente il Gruppo Cirio Cai 
Uget ad occuparsi di passo,ri­
dotto, ma è proprio in questo 
campo che si conta il maggior 
numero di cultori di questa 
forma di cinematografia. 

Dopo la chiarificazione;delle 
intenzioni del Maggiani nello 
stillare le sue • opinioni, faccio 
notare che nel mio articolo di 
risposta alle (( Considerazioni » 
neh ho mtii citato il Gruppo Ci­

ne Cai Uget. Il Maggiani dove­
va perciò rispóndermi esulando 
da tutto quanto poteva essere 
di particolare interesse di tale 
gruppo. 

Inoltre, era perfettamente i-
nutile che l 'autore mi esaltas­
se l'onorata povertà finanzia­
ria che circonda tutto il sel'tore 
della montagna,, ricco di stu­
pende visioni.- Non mi sono mai 
sognato, di mettere in forse la 
qualità ; delle . possibilità finan­
ziarie e panoramiche dell'am-
'biente alpinistico. 

In quanto a passione p^r il 
passo ridotto, credo di averne 
sempre portata molta. Se nella 
mia risiposta alle « Considera­
zione » ho usato termini poco 
lusinghieri in merito ai cosi-
detti impensati e-foerimènti di 
film a soggetto, il motivo è da 
ricercare proprio in questa pa,s-
sione. La causa della poco bril­
lante situazione del nostro pas­
so ridotto, è da ricercare pro­
prio in questi impensati espe­
rimenti ed in coloro che si cre­
dono degli arrivati , e che come 
tali continuano ad; illudersi 
nelle loro capacità, non curan­
dosi dell' attività altrui. Con 
questo- nori intendo affatto smi­
nuire i l lavoro fatto finora da­
gli altri cineridottisti, e credo 
anche di sapere con quali sa­
crifici essi" lo abbiano realiz­
zato. 

Il Maggiani, inoltre, poteva 
risparmiarsi dal fare dell'iro­
nia circa le mie opinioni -sul 
film a soggetto. Quanto" io so­
stengo, circa tale forma di e-
spressiòne, non è certamente 
frutto di idee saltatemi in te­
sta assistendo alla proiezione 
dei cosidetti film a carattere fa­
miliare (per quanto vi sia sem­
pre da imparare anche da tali 
fllm">: né tanto meno dall'osser­
vazione delle facce degli inter­
preti di tali film, che fanno e-
seguire ,alle loro pupille i più 
saltimbancheschi acrobatismi. 

Sembra che il Maggiani si 
accontenti di ottenèere risulta­
ti meno che mediocri nella rea­
lizzazione dei film a carattere 
docunjentario.,. Vedi , , quando 
parla di quei dociimentari gi­
rati da-coloro che hanno.fatto 
qualche tentativo di film « sog­
getto. Questi documentari il 
pubblico li dovrebbe vedére vo­
lentieri, secondo il Maggiani, 
o per lojneno altrettanto volen. 
ticTH quanto cenU film a soapet-
to (a passo normale o ridotto) 
dove anche se si salva vn atto­
re, cascano tutti gli alhi con 
certi salti di montaggio, che 
mettono a dura prova l'ìntelU-
aehzà e l'intuizione dello spet­
tatore. 

A parte 11 concetto che il 
Maggiani ha dei gusti del pub­
blico, e malsrado l'eufemismo 
tisato dall 'autore, risulta abba­
stanza facilmente ohe tali film 
sono da considerarsi meno che 
mediocri. Mi vien fatto di chie­

dermi, se egli intende indiriz­
zare 1 cineridottisti: sulla 'via 
•dellEi mediocrità. Tutto ciò è 
sfeip\icement© paradossale ! 

Faccio notare a l Maggiani la 
disparità delle sue opinioni cir-
c^ la conoscenza da parte sua 
.dei mezzi : tècnici. Nel suo ar-
trcolo d i risposta egli mi rin­
grazia per avergli risparmiato 
llllustrazione dei molU mezzi 
•tècnici a disposizione dei cine­
ridottisti. Nel mio iyticolo ci­
tavo l'esistenza in commercio 
di apparécchi che non hanno 
ftullà da invidiare al passo nor­
male senza per altro enume­
rar l i : con questa frase intendo 
i l lustrare il livello "tecnico rag­
giunto' dall ' attrezzatura del 
passo ridotto. Perchè il Mag­
giani mette in forse il raggiun­
gimento di tale livello, dicendo 
che io ritengo un po' troppo 
ottimisticamente raggiunto, 
quando egli lo aveva preceden­
temente approvato, ritenendosi 
sufficìenCemente eì^dito in ma­
teria? 

È indispensabije il sonoro? 
.iSecondo il Maggiani,^ "sembra 

che per poter fare dei film a 
soggetto si renda indispensabi­
le l'uso del sonoro. 

. Jìicor.do che i capolavori del 
ciri<érnà' 'bisógna invece cerdafli 
riel campo del muto; vedi 1 film 
"dit Pabst, Dreyer, Grifflth, 
Straheim, Dupont. Nel campo 
"de.1 passo, ridotto posso ricor­
dare i film di Paolella che ot­
tennero un buon successo di 
critica. 
; T^el caso il Maggiani non pos-

sa, disgiungere il soggetto dal 
còmrnentò sonoro, gli ricordo, 
gl i apparecchi di ripresa e prò 
iezSone sonora costruiti dalla S. 
AEAR e dalla KODAK, e ouel-
li iproiezione dalla CINEMEC-
CÀNICA. AGFA, SIEMENS. Ci­
to k parte l'impianto di sincro­
nizzazione per fl'm a passo ri­
dotto recentemente costruito dal 
Dopolavoro Commercio e Indu­
stria di Trieste. 

..Restando sempre nel campo 
della contestazione tecnica, mi 
'piacerebbe conoscere qualcuno 
di Jauei principianti che adope­
rano la macchina da presa co­
me) un qualunque apparecchio 
fotografico, ottenendo, in ge­
nere, un susseguirsi di belle 
fotografìe, • heVe ^inquadrature; 
ottimi effetU fotografici (sic!). 

"riatò i r tonò Ài ìriségriamento 
(vedi esempio quando parla del 
montaggio circa la-necessità di 
tag}iare, poi tagliare, ed an­
cora fagliare, come se il mon­
taggio fosse costituito dall'in-
tegfale uso delle forbi(;i) che 
l 'astore ha dato all'articolo di 
risposta al mio, perchè non 
ha;r i tenuto egli opportuno il­
lustrare quelle difficoltà tecni-
òhò-che si risolvono cotì la co­
stanza, lo studio, le prove, {.sa-
criceti gli insuccessi, ecc.l 
, .Malgrado la necessità soste-

'miià|!dal MagRÌani di orienta­
re |;ìcineridot.tisti-versoil-docu-
nveritario, egli àfferrpa di non 
essere contrario alla realizza­
zione di film a sospetto. Su 
qual i principi egli, si basa, per 
irisisiere su questa necessità, 
quando- egli stesso ha 'd ich ia ­
rato, di aver ot tenuti rimìlnti 
Soddisfacenti nel cam.no del 
soggetto? Forse suHe difficoltà 
tecniche; arli dimostrerò, rima­
nendo nell'ambito d^lle sue af­
fermazioni, che le difficoltà tec­
niche per il documentario Fono 
superiori a quelle del soggetto. 

Il,:Maggiani a s se r i r e che il 
filmò a songetto è un'ottima 
scuola, per il documentario. Se­
guendo il filo della logica:. r'"r 
poter fare dei buòni documen­
tari, è necessario passare attra­
verso la porta obblio-atoria del 
sotrsetto; in tal modo le diffi­
coltà tecniche per il docìimen-
tarió saranno maggiori, forche, 
per l'ottenimento di iin buon 
risultato, gli è anzitutto neces­
sario superare in un primo tem­
po le difficoltà tecniche del sog-
fetto. 
. Ritortiando.ora all'affermazio­
ne circa la necessità di orien­
tarsi verso il documentario, in­
tendo dimostrare quanto que­
sta sua affermazione sia su­
scettibile di Critica. 

Orietarsi verso il documen­
tario, significa esulare dalla 
realizzazione di film a sogget-
setto. Ammesso, secondo il 
Macrgiani. al soggetto la possi­
bilità di essere u n a scuola per 
il documentario, come è_ pnssi-
bil" ottenere dei buoni risultati 
nella realizzazione dei docu­
mentari, se non si sono fatti in 
precedenza dei film a soggetto' 

Cir^ca la soluzione della que-
'sliòrife 'finanziaria' presso il 
Maf^giani di -rileggersi il mio 
articolo di risposta alle (( Con­
siderazioni »_ e precisamente il 
periodò dedicato a l noleggio. 
Il significato di questa parola 
è ovvio. 
• Circa - le possibilità di rea­
lizzazione di questo nole.ggib, 
prego il Maggiani di informar-* 
si sull'attività svolta in propo­
sito dal Cine Guf di Napoli, 
dal Dopolavoro Provinciale di 
Milano, e dalla CREA per la 
riduzione • di pellicole dal pas­
so normale sonoro. In base a 
questo circuito di noleggio, sor­
gerà in seguito una vera e prò-
pria -industria del passo ridot­
to. Circa le possibilità di rea­
lizzazione di (Tu-esta industria, 
ricordo l'organizzazione del già 
citato Dopolavoro Commercio e 
Industria di. Trieste, organiz­
zazione che è basata essenzial­
mente su un complesso di qiiei 
tecnici-di cui il Maggiani non 
sente tanto necessaria la pre­
senza del passo ridotto. Cito, 
inoltre, l 'attività che si svolge 
in proposito In paesi quali la 
Germania e l 'Ungheria. 

Dopo aver esaminato atten­
tamente le possibilità di rea­
lizzazione di quest aindustria, 
il Maergiani do-vrà. convenire 
che imperniare detta industria 
sull'esclusiva realizzazione di 
film a carattere documentario 
è impossibile. 

Pietro Donzelli 

•Un incidente di. volo ci ha 
tolto Franco Longoni. Dopo 
Cristofaro, Tosi, Rizzo, Piceci, 
dopo tutti gli altri caduti per 
la Patria, caduti per l'Alpe, 
ecco Longoni. I migliori se ne 
vanno. 

Spagna, Fronte . occidentale, 
Albania. Tutte le volte che Lon­
goni torna da una campagna 
di guerra balza in mezzo a noi 
improvvisamente; sempre lo 
stesso ragazzo deciso e ingam-
bissima. Poi c'è qualche nuova 
(Mmpagna che chiama e natu­
ralmente ci deve essere anche 
Longoni. Nelle pause della sua 
vita guerriera si allena al peri­
colo, al rischio, al combatti­
mento; è l'-alpinismo che affina 
le sue ' doiYi di combàttente. I 
compagni di cordata lo ricor­
dano dotato sempre di una de­
cisione strema; su un passag­
gio Longoni non ha mai dubi­
tato, non ha -mai esitato. E' 
passat'o sempre per la sua vo­
lontà. Una volta soprattutto ri­
cordo di aver intuito la sua 
innata volontà di combattente; 
di malavoglia, stanchi per al­
cune dure prime ascensioni ri­
solte vittoriosamente nei giorni 
precedenti, ci portavamo all'at-
llacco di una parete che altri 
arrampicatori, quasi contempor 
raneamente a noi, avevano de­
ciso di tentare. Non avevamo 
studiato affatto la parete che 
ci si presentava come un'unica 
incognita, non dovevamo asso­
lutamente farci precedere. Lon­
goni, di. pessimo umore alla 
partenza, scettico nella riusci­
ta dell'impresa, quando fu al-
l'oiUacco cambiò totalmente; 
deciso, dinamico mi convinse 
della percorribilità della pare­
te, che si- presentava quanto 
mai ostile. Con una arrampi­
cata dura ed impegnativa riu­
scimmo a tracciare una via di 
salita elegante e di notevole 
valore; ogni qualvolta la pare­
te serribrava precluderci la via. 
Longoni mi incitava a tentare 
a passare. 

Grazie alla sua decisione tro­
vammo il passaggio risolutivo 
della salita; mentre ero impe-
gnatOi a superarlo, sentivo l'a­
iuto di tutta la sua volontà. 
Quando mi raggiunse al termi­
ne del passaggio, benché stan­
co non volle che riprendessi il 
mio sacco e se lo tenne carica­
to sulle' spalle fino alla vetta. 
Il suo spirito di cameratismo 
ne faceva il compagno ideale 
per una sedita, il suo continuo 
incitamento era un sostegno 
corale incomparabile. 

Benché non avesse comincia­
to giovanissimo l'alpinismo, ed 
in ispecie l'alpinismo arrampi-
catorio, in virtù delle sue doti 
fisiche e detta sua volontà, ave­
va saputo affermarsi con nume-
rpse isaliUe. di notevole, valore;, 
.si era affinato nelle qualità tec­
niche,'specialmente su ghiaccio 
dove eccelleva, p'restarido la sua 
opera di istruttore presso la 
Scuola nazionale d'aMa monta-
nnà." A. Parravicini", Gli al­
lievi lo ricordano per quel suo 
fare brusco, chiuso, deciso, per 
le sue uscìUe umoristiche terri­
bili e spietai'e. Mentre saliva, 
dava la sensazione di una sicu­
rezza estrema e di iina potenza 
non comune. 

Combattente di razza 
I piiiio conobbero unicamen­

te come alrnnista, pressapoco 
cosi come l'ho tratteggiato. Po­
chi intimi conobbero la sua es­
senza di combattente di razza, 
sovratilhitto perché non si dava 
atteggiamenti da eroe o da 
guerriero. Lo stesso carattere 
deciso, voVtivo che lo d'Sitin-
fjue^ in alpinismo si manifesta 
logicamente in ogni suo atto. 

Nel 1 9 ^ campagna per la^ 
conanista dell'Imvero. Longoni 
é volontario nel BatPanlione u-
niversitario; una malaugurata 
malattia anli occhi lo costrin­
ge alla rinuncia. N^l 1037, ri­
nunciando alla facoltà di rin­
vio del servizio miVtare. fre-
auenta i eorsi allievi ufficiali 
di complemento vresso la Smo-
la di artiglieria di Tira; nel 1938 
riesce a vartire per la campa-
nna di Svanna. dove rimarrà 
fino alla rUttoria. Il suo super­
bo ailio di volontarismo ed il 
valoroso comnortamento gli 
meritano un'alfa ricompensa 
militare 'svaanola. Siamo aVa 
viailia della auerra afflale; ri­
chiamato, varfecipa alla hatfa-
ftUa del fronte occidentale. Ot^ 
tiene di freauenfnre un corèo 
ver ufficiali osservatori ed è 
vronfo ver la cnmnnana di Al­
bania, dove in inmimerevoli vo­
li dà prova, della stia ahilità, 
del suo coragnio. drlla sua' te­
nacia. Viene ric.omvensntn con 
la medaglia di bronzo. Biforna' 
fra noi, così semnlicemente. 
sempre chiuso in sé stesso, sem­
pre deciso. Aspetta di andare 
a servire la Patria su mialche 
altro fronte: trova nel volo e 
fn del volo una delle raaioni 
della sua vita. Forse intuisce 
che non vi è alcuna, differenza 
sostanziale con l'alpinismo; vo­
la con la stessa passione con 
cui arrampica. ' 

Nell'agosto scorso, grazie ad 
una breve licenza, capita a 
Chiareagio; malgrado il tempo 
accanii amerete . avverso vuole 
fare qualche salita. Tenta qual­
che approccio, ma deve ritor­
nare. 'Partendo da Chiareggio, 
più imbronciato del maltempo, 
mi promette è si fd promettere 
che torneremo a fare qualche 
salita di quelle in. gamba. 

Un incidente di volo stronca 
'lavila di questi) ragazzo gene­
roso, che ha arrischiato la pel­
le in Sfagna, sul fronte occi­
dentale, in Albania, che ha su-' 
perato coscieniiemente e fredda­
mente - i pericoli di numerose 

durissime salite. Cosi se ne va 
anche Longoni e nfii'non ci 
sappiamo •convincere che que-
ìsto è w destino dei migliori. 

Un compa gno di cordata. 
...Prime ascensiani compiute da 
Franco Loiigoni: . . 
4 agosto 1936 - parete SSO del­

la Sassa di Fora 
. 3 settembre 1936 - parete N del 
! Monte Pioda 

•10 agosto 1937 r parete NO dei-
Monte Pioda 

13 agosto "1937 - parete NE del-
l'anticima di "Valbona 

21 agósto 1937 - cresta N del 
Pizzo Palù orientale. 
Nel setteriibre 1937 partecipa 

alla spedizione del G.U.F. Mi­
lano in Corsica, dove porta a 
termine le seguenti prime: 

2 settembre - parete SO del 
Capo Uccello 

3 settembre - prima ascensio­
ne assoluta del Torrione iSal-

. vioni , 
5 settembre - parete E de,! Bal­
lon Rosso. 

Riunioni! del Direttorio 
F.l.S.I. di Varese 

Presso la sede del Comitato 
p'rovinciale del CONI si è tenuta 
là iriunipne del Direttorio pro­
vinciale, della FISI di •Vairese, per 
pirocedeire' airinsediamiento dell 
nuovo Direttone provinciale e 

jper stabilire il programma per la 
I prossima stagione invernale, do-
ipo aver preso visione dell'attivi-
ità svolta durante l'anno XIX. 

Prima di in.iziare i lavori, H 
presidente, dopo avere rivolto il 
pensiero ai Caduti ed il saluto ai 
combattenti della, guerra di re­
denzione, ha rievocato con sen­
tite -parole la dolorosa scompar­
sa dei camerata Giacinto Ciristo-
faro, caduto da eroe sul ffonte 
greco. Era presidente dello Sci-
Ouf Varese, e faceva parte da 
qualche anno del Direttorio del­
la FISI. 

-Vennie quindi insediato il nuo­
va Direttorio che rimano così 
composto: Porrini Ambrogio, pre­
sidente; Redaelli ing. Leandro, 
vice-presdente; Vignanì Edmon­
do, segretario; Amedeo Abbondi, 
Moroni avv. Giamfranco, Grizzet-
ti Arialdo, Drusa Ceeajre, mem-
bmi: Fulvio Campiotti, rapp. O-
N. D.; Umberto Caruso rapp. G. 
I. L.; Guidali Antonio, rapp. G: 
U. F.; Tenconi dr. Ambrogio, rap-, 
presentante Sport Ghiaccio; Meaz-
za rag. Giuseppe, ufficio stampa. 

Si è quindi passata in rassegna 
l'attiviità svo'ta duiraarte l'anno 
•XIX. Risultano affiliate le seguen­
ti società:- Sci Varese, Sci Cai 
Gnllaratc. Sci CAI Jìu.Ho Arsizio 
Assnc.. Sciatori Luino, Assoc. 
Sciatori Comerio, Baduno Patti­
natori, Sci Guf Varese. Circolo 
Oy.idoalit.ta Cerini Castellanza, 
Comando 'Federale Gii, con un 
totale di 003 soci. 

Durante l'anno XIX si sono 
svoltìe le seguenti gare, organiz­
zate da .questo Diirettorio e dal­
le,società, dipendenti: 

Camp, pirov.. di .pattinaggio ar­
tistico femminile sul campo di 
Masnago (12 partecipanti). ' 
.- Gaira di velocità dii pattinaggio 
su ghiaccio, a Ghirla il 30 gen­
naio. , • - -

Campionato femminile di sci 
di discesa libera o obbligata al 
Mottairone. 

Campionato prov. di fondo *? 
discesa, maschile, al Mottarone. 
Part. oHire 150 sciatori. 
; Gara incoraggiamento vallicria-
ni di "Val Fomnazza. l.o gennaio. 

,Alfre ga.re in programma non 
hanno avuto svola-imento per 
mamcanza di neve nello località 
fissate. 

Oltre a (Tueste feare, il nostiro 
Direttorio dieve pure tener con­
to de'la 'ValllKiani chie da tre 
anni è da, esso organizzata per 
incarico dèl'n Fisi, con la Gaz­
zetta dello Sport. 

Il programma ner la stagione 
invernale anno XX. irisnlta così 
foTm,afo: 

1-1-042: Gara nazionale di velo­
cità sul latro di GhVl.a e Camn'o-
nato prov. di vp'nritfi. Organìz-
zatòire Raduno 'Pattinatori. 

f)-1-942: Crvmnionato prov. di fl-
pniT'^t maschile e femminile con 
classifiche distinte iper ascritti al­
la GTT. e al GUF. 

21-12-041: Gara 'interpirov. di di-
.scpsa dal Campo dei Fiori alla 
Prima CfiTipella. 2.a e 3.a cai. Scj 
Varese.. 'Varese. 

'i-2-342: Gara di fopdo a sqna-
rlre <1i tre concnirrenti per ''a 2.a 
Dii=piita Trofeo Mari-o Chiesa. 
Forcoira. Ass. Sciatori Luino. 

Rairainno inoMire orEranizza+i rtal 
Direttorio p-rov. Fisi e dal Co­
mando Gii di Varese: 

28-12-041 : Campionato prov. A-
vapguardisfii. Pondo e discesa. 

11-1-S42: Campionato provi di 
fondo maschi'e a Bripzio (con 
classifica par Gil-Guf-Fisl-Ond.). 

18-1-942; Campionato nrov. di di­
scesa al Mottarone. Maschile. 

2.5-1-042: Campion. prov. di di-
-scesa femm. Mottarone. .•., 

4-1-942:.Gara a staffetta d'a Gal-
larate a Varese, Km. 25-30. 4 
fraziionl, interprovinciale. 

22-2-942: Gara naz. di fondo, km. 
18, l.a, 2.a, 3.a cat. Località a 
fissare per la disputa del Trofeo 

Giacinto Cristofaro. Org. Dlrett. 
prov. Fisi, con la coi:abOirazlo-
ne delle società sciatorie di Va­
rese. 1" »a 

Per questa gara è stata inol-
irata la domanda alla FISI ipeir 
rendeo-la valevole pel Trofeo R 
Guardia di Finanza. 

Sono da aggiungere le gare già 
approvate dalla FISI, e cioè: 

25-1-942: XX Adunata Valligiani 
per il.XV Campionato delle Val-
il d'Italia, Valle d'Aosta. Orga­
nizzata dalla Gazzetta dello Sport 
e dal nostro - Direttorio. ' • 

26-4-942: IX Staffetta Internaz. 
del Teodulo a Cervini, La, 2.a, 
s.a cat.. oirgariizzata dalla Sci 
cai Galiarate, col patrocìnio de 
La Gazzetta dello Sport. 

Esaurita la parte essenziale del 
programma, il presidente racco­
manda che 11 tesseramento per 
lanno XX venga-effettuato nel 
mmoff tempo possibile. 

H rapporto si è iniziato e chiu­
so con il saluto al Duce. 

VÀRIE DI SCI 
' Nei priessl del Rifugio Lancia 
(Alpe Pozza) è stato collaudato 
un trampolino per gare di salto, 
di inedia portata. 

FIORI D'ARANCIO 
Mario Moiretti socio vitalizio" 

della Sezione C.A.I. Venezia e 
Gruppo Veneto Sci, nonché no­
stro abbonato da diversi anni, 
annuncia il proprio matrimonio 
con la signorina Linotta Toffol 
di S. Martino di Castrozza, che 
avrà luogo il 20 corrente a San 
Martino stesso-. 
- Ai futuri sposi 1 nostri migliori 
auguri. 
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i n V I A D U R I N I N . 3 
si è " trasferita là 
Sartoria Sportiva di 

GIUSEPPE HIERDTI 
continuando la vendita di 
specializzati ^ costumi tanto 
per uomo che per signota, 
confezionati coi mi g l i e i l 

t e s s u t i 
Completo Equipaggiamento 
per Montagna - Sci • Cal­

zature di tutti 1 tipi. 
VIA D U R I N I N . 3 
MILANO - Telefono N. 71.0M 

adottata prodotti 

€m0p 
FASOnTE - GHETTE - MOllETTrERE 

elastiche nel due sensi 

VISIERE SPECIALI - CROGERE PARAORECGHIE 
Tut to tecnicamente perfetto 

SPORTIVI DELLA NEVE 

V A L D I SU SA 

BARDONECCHIA 

SALICE D'ULZIO 

C L À V I E R E 

INFORMAZIONI Ente Provinciale per il Tùpfshno di Torino 
Aziende' di soggiorno di Bardonecchia e 
Claviere - Tutti gli Uffici Viaggi. 
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VII' Mostra 
di fotografia atpina 

E' stato disla'ibuito a tu t t i .1 
soci- il proèramiiia regolamento 
per la partecipazione a l la VII 
Mostra di- foiogratia alpina. 

Chi non lo aveese ricevuto 
può rit irarlo presso la Sede so-
cialg. 

Abbiamo il piacere di segna­
lare agii espositori che per la 
incorniciatura delle opere prov-
vederà la nostra Commissione 
esecutiva; basta quindi che le 
fotogratìe siano presentate su 
cartoncini cna. 40xcm. 50. 

iLe foiograhe saranno accet­
ta te a tutto ii 31 gennaio p. v. 

L'inaugurazione della Mostra 
av rà luogo nella prima setti 
m a n a di lebbraio. 

1 soci fotogratì lianno quindi 
tu t t i ah elementi per parteci­
pare a questa simpatica mani­
festazione Ugetina. 

E' col più profondo dolore 
che diamo ia notizia della per­
d i ta della nostra attiva ed af­
fezionata consocia Ottavia Mas-
aazza, ugiia del nostro consi­
gliera Aldo. 

E' un lutto che colpisce gra-
vemome la fauugua utjeuua 
che aveva nella cara scompar­
sa una atfezionata ed attiva 
consocia, sempre presente in 
tu t te le aruinientosi* imprese 
con il suo caratieie sorriuente 
e gioviale. 

Alpinista convinta, innamo­
r a t a della montagna, aveva 
scalato le nostre vette princi­
pal i culminando la siua attività 
con la cuna del Monte B-aiico. 

Tut ta la gioventù dei suol 22 
a n n i era dedita alle montagne 
marciando sul cammino trac­
ciato dal caro Aldo, al quale 
r,oi tutti siamo uniti nel grande 
dolore. 

L'amico carissimo Strocchi 
Emilio ha avuto la sventura di 
perdere l 'adorata mamma. 

Al consocio così duramente 
provato da questa sciagura e-
sprimiamo i senlimenli del no­
st ro più vivo cordoglio. 

Certificati truppe alpine 
Ricordiamo che per ottenere 

il certiticfito per l'ammissione 
alle truppe alpine è necessario : 

— appartenere da almeno 2 
ann i al CAI od avere una di­
screta attività alpinistica. 

In nessun caso quindi potrà 
essere rilasciato ii certàticato 
a ohi non sia nelle suddette con-

Strambi ^ nostra Segreteria accette-
Ing. Vile domande di rilascio dei 

Blanchl^fi^cati quando saranno pre-
Seẑ . S^nt,ate accompagnate da tutte 
• ""^iB generalità del riciiiedente 

e da un elenco dettagliato del­
lo salite effettuate. 

Sfaranno poi comunque re­
spinte le richieste di cploro che 
non appartenessero almgno da 
d u e anni alla nostra Sezione. 

Lo vetrina CAI ^UGET 
Ricordiamo ai soci di visitare 

la giraiidio.sa vetrina delle atti­
vità CAl-UGET, allestita nei lo-

•cali della CIT, di tironto all'Al­
bergo PiTimciipo di Piemonte-

E' questa un'ottima occasione 
iper far vedere ai vostri amici 
frequentatoli della momtagna 
quali e quante sono Je iniziative 
^ella UGET o nli ini'diìrjzzo alpi­
nistico. 

Nuovi soci 
Dal 28 ottobre ii. s. ai 15 di­

cembre 247 nuovi soci sono en­
trati a far parte del nostro .So­
dalizio. 

Ringraziamo ancora d soci per 
l 'att iva propaganda che fanno, 
certi che continueranno con inon 
diminuito enUisiasmo. 

Abbiamo fatto stampale un nuo­
vo e più pratico «lodulo di do­
manda sul quale oltre alle quo­
te soc'iali. sono indicate He aigevo-
lazioni ai e quali la tessera del 
CAI-UGET dà diritto. 

Dette domande si ipossono riti­
rare presso la nostra Segireteria. 

l prezzi sono i sas/uenti: Vi­
zio L, 23, Bardfinecchla L. 25.50. 
. Per coviodità dei soci i bipliet-
ti di viaggio si possono ritirare 
ogni sabato o giorno pre-festivo 
pressa l'Uffidi) CIT, di. fronte 
all'Albergo Principi Ai. Piemonte, 
esibendo la tesserà'sociale in "ffi-
gola con U • pagamenlo della 
quota per Vanno XX. 

Rinnovo tessera O.N.D. 
La Segreteria è a disi>osizione 

dei soci pel rinnovo delle tes­
sere OND e pel rilascio delie 
nuove. 

La quota per l'anno XX è di 
L. 10. 

G r u p p o Sci afori 

Penna Nera 
•Via Napo Torriani N. 24 

IVI I U À IM O 

Soci alle armi. — Hanno scritto 
saiutando:' Croce Attt.lo, Bonfan-
ti Carlo. Piccoli Firanco. Ricam­
biamo di cuore, assicuirandoli 
del nostro costante ricordo. 

Tesseramento F.I.S.I. — Presso la 
nostra sede sono pronto le tes­
sere della F.I.S.I.. Passare in 
sedie 'per il ritiro. . 

Nuovi SOCI. _ Delle Donne Cle-
niientina. Belli Blanes Enrico, 
Bruno Poletti, Ebe Leginani, Gra­
nata Renato. 

Gite. — La progettata gita al 
Bondon© non si è potuta effet-

tuaire per mancanza d i neve. Al­
tre gite, se ipossiDue, sauaimo vol­
ta per ;voxta decise in sede, pea-
cui i: soci sono iiiyitati ad es-
seie assidui • : sa ; desiderano és-
séirne tempestivamente informata. 

Auguri ai soci, -r- La « Penna 
Neu-a » augura, a tutti i soci e lo­
ro laniigiiaii buòne feste di Na-
tfile e Capo d'Anno. In modo ipar-
ticoaaie gli auguil va»niio a: tut­
ti quel nostri camerati, ©lie, chia­
mali dal doveaie. stanno serven­
do ,a Pati-la nel campi più di­
versi. 

Serata in sede, — Sabato 29 no­
vembre si è tenuta in sede una 
riunione musicane e spetiiacola-
iie con visione di proaezioni a 
colori. ' 

Un numero veramente conside­
revole di soci e simpatizzanti si 
è accalcata per prenaere visio­
ne di aiicune diàposalive a co-
,ori, rappresentanti da tutti i 
punti di visia ne bellezze in-
comparaliilii delle nosoi'e zone 
alpi'ue,. lacuali e marine, intea-
.oa^aie dalie note di a.cune tlsar-
sanuoniciie, maneggiate in mo­
do veramente encoaiiiabile dalla 
geniUe signorina Gabrie.la Bi-
aaguii, dai sempre siiinpiatlco 
Bonibis e da. un suo vaiente 'a-
i i i ico. 

Sono così passate dinanzi ai 
nostri occhi avidi, visioni di su­
prema bellezza, mentile la 'voce 
del girande dignitario del grup­
po iiiustrava con accenti toc­
canti à vari (passaggi. 'Grazie 
quindi >4 lui e ag.i autori, che 
si' Sono veirameiite dimostrati 
aii-tisti, in un eaimpo non t'acile. 
Grazie anche ai nominati ese­
cutori orchestrali, che speriamo 
di riudii'e in prossime (riunioni, 
file ci ipermetteranno di navi­
gare (specialmente se non luan-
cheirà il grande,Pessina) nei pu­
ri, spazi di un godimento spiri­
tuale di cui tanto sentito è il 
bisogno. 

Orario s€Cle. — ita sede sarà d'OTa 
avantJ aDerta a.l soci tutti 1 miartedl 
e venerdì diaille 20.30 lalUe 22. 

Guido, Buglielii Salvatore, Costa 
Bros, D'Angelo Mario,' De Lieto 
Vollaro R-; • DI Guglielmo FIran 
Cesco, Favoro G Edmondo, Fra- so di Enrico AbateML. 5), il P<j.r. 

messi in vendita a L. 12 la copia. 
Inoltre vendiamo à prezzi di 
blocco: la Guida del Gran Sas 

schettl Franco, Gherardi Sergio, 
Giolittì Antonio lantaffl France-
isco. La Cava M. 

Guf OTd.: Lariccia Firancesco 
Melianà , Riccardo, Monticelli 
Glauco, Palmien Mana, Panat-
loiii Gastone, Ragnijii Renato, 
Rosi Beimardini Ludov., Scarfo-
gllo Paolo, Scaroni Bruno, Scinto 
Giuseppe, Teston,Massimo, Zap-
pia .Giovanni, Z'avattaro Vittorio. 

Libri ih vendila 
Abbiamo a disposizione anco­

ra Eilcune capie del seguènti vo­
lumi della «Guida'del Monti d'I­
talia »': Alpi Venoste - Passine e 
Breonie, Masino - BregagUa - Di-
sgrazia, Pale di San Martino, 
Gran Paradiso. I' soci che le vo-
gllooo acquistare possono rivol­
gersi in Segreteria; dn via ecce­
zionale i predetti . volumi sono 

00 Nazionale d'Abruzzo (L. 3) 
Lo Sci d'oggi di Romolo Giaco-
mini (L 7,50),- Gruppo deWe Ve-
dteUc dei Giganti d i Guido .Bri-
zio a L 2 Ricordiamo che è ipu-
re m vendita "Co Gttida e la Carta 
sciistica del Gruppo Velino-StreTi-
te, a L 5 ' , 

. n sopto Ketrantoml MiAonio <M Ro­
vere, desidera» avvertire tuttffi coilkwo 
che vogil'ono reoairs* TWlto. Moa dal Ve­
lino cbe -la su* Pensione di Pezzà'-è 
pro2iit.a tad laicco^eiriU a inodestiss-line 
ectìdlaloni, ta «umblo -d'èlllie • quali «.-
TOanno tut to W conforto deBiderabae, 
Vlitto sano ed. aJjbondamte, aflCoggto i l -
,scaM]a.to.' 

Btograziamo 11- camerata cSieinieiite 
Federico per t meravlsilCiosili. calendaid 
ma-ndaitiici. in omaggio. -. 

Oontraocambiaono, cu ziomje dji tuittA la 
Sezione, i saluti ded oameira.td La Ser-
r̂ a Ra>{iae:«. Cassanii I taocesoo e Oan 
nlEzaro Stanislao, niiohlaanaU aJte armi. 

C.A.I. Sez. deirURBE 
ROMA - Via G r e g o r i a n a , 3 4 

S.E.M. Sezione C.A.I. 
~ SCI e.AJ. - S.E.M. 

M I L A N O ' - V i a Z e b e d i a 9 

AI, SOCI AGU ALPINISTI 
IN ARMI 

AI COMBATTEN'n 
DI TUTTE LE ABMI 

AI SOCI DELLE SOCIETÀ' 
CONSORELLE 

LA U.G.E.T. INVIA 
B U O N E F E S T E 

NATAUZIE E DI CAPO D'ANNO 

Lana per i soldati 
Analogamente a Quanto è sta­

to fatto lo scorso anno, la Se­
zione raccoglierà inaumemti di 
laìM e altrt dom per le truppe 
mobilitale. Si fa appello a'tutti 
i soci perchè vogliano contri­
buire con lo stesso entusiasmo 
del passato a questa camerate­
sca iniziativa. Possono essere 
versati pure filali o tessuti c/ie 
la Sezione provvederd a far con-
fezioìiare e irasformare, in 
guanti, calze, passamontagne, 
panciere, ecc. Il contributo può 
essere dato anche in denaro-

La Segreteria è a disposizio-
nd tutti i giorni per la raccoUa 
del materiale. Siamo sicuri che 
i soci non verranno meno al lo­
ro doverle, testimoniando così 
il riconoscimento e l'ammmira-
zione per il noslro valoroso sol­
dato. 

La soilosezione «ALFA» 
Si è costituita presso ia no­

stra Sezione la nuova Sottose­
zione del Gruppo dopolavoristi­
co << Alla », soaalizio ben noto 
nella capitale per la sua rag­
guardevole attività escursioni­
stica. A regigeute è stato nomi­
nato il camerata Mario Ricci. 

Ai nuovi consoci espnimiamo 
il nostro sincero "benvenuto » 
o l 'augurio d i m'olte iniziative 
in seno alla grande famiglia 
del G.A.I. 

»Una giusta punizione 
Al .socie F. U. Moocia-AcfliUè 

è slata inflitta Ja sospensione di 
un anese, e il iritiro della tessera 
del -G.U.F peir lo stesso periodo, 
da parte de.la Comniissione di 
disciplina dei G.U.F. dell'Urbe, 
con la seguente motivazione: 

« Contravveniva al regolamento 
sull'uso dei rifugi del C.A.I., al 
quale appartiene con speciali fai-
cilitazioni, nella sua qualità di 
fascista universitario ». 

Quanto sopra serva di esempio 
e monito a coloro — por fortuna 
pochi — elle con colpevole inco 
scienza e negligenza trattano i 
rifugi, consideo-'andoli come se 
fosserc. dei tuguri abbandonati. 
Più volte abbiamo ripetuto che 1 
soci, per quanto riguarda i lifu-
gi, hanno soltanto dei doveri, e 
l'unico diritto di poter usufruir­
ne a patto però che lo facciano 
come se si trattasse di casa pro­
pria, ammesso che alla propria 
casa portino im po' di irispàto. 

per i sa.ci dell SCI-CAI e L. 735 
per i r CAI. Le iscrizioni debbo­
no peryenire entro il 20 gennaio 
accompagnate da un acconto di 
h- 350. 

Versamento quote sociali 
A n n o X X 

Invitiamo i soci a metteisi al 
più presto in regola con il paga-
mento delle quote per l'anno XX 
agevolando cosi il settore animi-
nistrativo sociale. . • 

Le quote per l'anno XX sono le 
seguenti; • „ 

CAl-SEZlONE UGET: 
Socio Ordinario L. 45 annue; 

-Socio Aggregato L. 32 annue; 
Gii e Guf Ordin. L. 26 annue; 
Gii e Gufaggreg. L. 12 annue. 
P e r i soci nuovi: Tassa, am­

missione L. 2,50. Tessera L. 3. 

DOPOLAVORO UGET: 
Socio ordinario L. 25 annue; 
Socio aggregato L,, 12 annue. 
P e r 1 soci nuovi: ta&sa ammis­

sione L. 2. Tessera L. 2. 
GRUPPO CINE-CAI UGET: 

Socio ordinario L. 10 annue. 

Viaggi in comitiva 
per Ulzio e Bardonecchìa 

Avvertiamo che- tutte le domé­
niche e giorni lés^llvà ^effettuia­
mo viaggi in comitiva Ver le lo­
calità di Vizio e BKtrdonecchia. 

Vacanze al Terminillo 
In collaborazione cóW'-lo SCI-

CAI, la Sezione organizza per 
il periodo dal 27 dicembre al 2 
gennaio un accantonamento al 
Terminillo. I partecipanti- sóg-f 
giornoranno in par te all'Alber­
go <i Roma » e. in par te alla 
"Capanna Trebbiani. Le quo­
te, compreso il viaggio, sono ri­
spettivamente di L. 440 e L. 350. 
Dagli accantonamenti saranno 
effettuate diverse escursioni 
sciistiche sui principali itine­
rari della zona. 

Il programma dettagliato è 
visiliìle in Sezione. Iscrizioni 
entro martedì 23 corrente. 

Programma gite, 
28 dicembre: Monte r.uardia 

d'Orlando (1315) - Dirett.: Mi­
gliorini e Gori. 

4-5 e 6 gennaio : Parco Nazio­
nale d'Abruzzo - Dir.: Laudi 
e Simoncini. 

4 gennaio Monte Sant'Elia o 
Monte Aguzzo - Dir . : Bellot-
l i e Adami. 

Campo invernale 
a Cortina d'Ampezzo 
Presso lo SCI-CAI soho aper­

te le iscrizioni per il campo in­
vernale ohe avrà luogo a Cor­
t ina d'Ampezzo dal 21 febbraio 
al 2 marzo. Dal meraviglioso 
contro dolomitico saranno ef­
fettuate numerose gite, t r a le 
quali quella al rifugio Cinque 
Torri, al Passo Giau e a l rifu­
gio Principe Umber to . Si • ri-
èorda che le quote d'iscrizione, 
tutto compreso, sono di L. 720 

Sci CAI dell'Urbe 
Coloro ohe vogliono usufruire 

deJe facilitazioni e dèh'organiz­
zazione prepaia..a dal nostro SCI-
CAI si alfroLtirio a irinmovaffe la 
tessera o a fan-si. soci. La quota 
è di L. 30, ridotta a L. 15 per i 
soci del CAI. 

Anche quest'anno lo SCI-CAI 
appresierà ie sue ciiassiciie e or­
mai tii'adizioinali competazloni a-
gonisticiie. Rammentiamo • fra 
.'attuo quella per il X « Trofeo 
Bianco deLRe Iniperatooie », gara 
di discesa obb.igaia gigante dal 
(joinetto del JVLonte 'l'erminiLo. 
'l'ale prova, che oramai si è ac­
quistata una risonanza naziona­
le, é stata quest'anno inclusa tra 
quelle valevoli per i'ossegnazio-
ne della « Coppa F.I.S.I. », an­
no XX. 

Conferenze 
Continuando il programma 

culturale prestabilito dalla no­
stra Sezione, giovedì, 22 gen­
naio, si svolgerà al Planetario 
urna conferenza dell'accademico 
del C.A.l. Gianni Marini, inti.-
tolata- Traguardi sciistici di 
un alpinista. La conferenza sa­
r à illustrata da ttlm a passo ri­
dotto e da originali diapositive 
delle A.pi 'Venoste, Dolomiti, 
Ortles, Bernina, Monte Rosa e 
Cervinia. Sara annuncia ta tem­
pestivamente l 'ora precisa in 
cui avrà inizio la serata. 

La conferenza di Belletti 
Cuiue e staio annuncialo, ve-

nei dì tu corie-iite, d socio Luigi 
ueuutlL Ila leuuio Uha conuersa-
zione SU « uciiie al moniugiia ». 
Arijomenlo principale è siala la 
aiualiuM queòLiuiie, ancella lunui 
uuil essere risuLia, atiio spupo-
lamenlo della montagna. L'ora­
tore, uopo aver uimosiiato con 

^.fauti irreiuiauai die la. c-viUà ai-
pena è aiiualiiiente in nello re­
gresso, per molivi die più o fie­
no òi coiioscuii'o, ma cjie non 
lutti sono stati vagliati con la 
aovuta adigenza, na affermato 
la ncct^saa •iinprescinaiui,i.e ai 
una rauicaic soluzione di questo 
importaniu proulema. Accanto al' 
le vane tesi sostenute aa tulli 
coloro ,cue in quesu Ultimi tempi, 
pia à -'iiiifió aegnamenle si sono 
occupati della questione, ancne 
egli na prospettato la sua, invero 
auvastdiiza peregrina. IL proble­
ma, uiSòè il 'liétiotti, deve essere 
aiironbato iiuegroirnente, ma non 
con una visione generale e uni 
forme, oensi constacrqaindo vai 
iata,pei;^vatl(}ta. pcrcliò ogni zo-
ha-aeiia- montagna ha-una sud 
tradizione, una sua Moria>, suoi 
uomini.e suoi bisogni. E na con­
cluso dicendo che qualunque sa­
rà d modo con il quale si cer­
cherà di porre riparo alla deca­
denza della civi.tà alpina, non 
sarà possibile raggiungere i ri­
sultati desiderati se si prescinde­
rà "dall'umanità dei nostri fieri 
alpigiani •che sono ben consci 
della loro razza'•— intesa non co­
me una ideologia, ma come una 
visione superiore della vita — 
delle loro qualità e del.a fortezza 
del loro animo. Il camerata Bei-
lotti è stato lungamente apfilau-
dito. 

L'Inaugurazione di questo cielo 
di conferenze sociali ha avuto 
un esito veramente felice e l'ini­
ziativa è stata moUo bene accol­
ta da tutti i nostri soci. Pròssi­
mamente parlerà il camerata, dot­
tor Enrico Vecchietti su « Espe­
rienze sciistiche dì un alpinista ». 

Nuovi soci 
Durante il mese di novembre 

sono stati ammessi i seguenti 
soci: ordinarlo 29; agginegato 7, 
G.U.F. Old. 23. G.U.F.-aggr. 1; 
Gii Old. 17; Gii aggir. 3; Vitalizi 2. 
Totaic 82. 

Soci morosi 
Pubblichiamo il quinto e ul­

timo elenco di soci dimessi nel­
l'anno XIX per morosità: - • 

•Gii ord.: Sabbadinl Robea-to. 
Santarelli, Carla, Sosto Marina, 
Stoeckiciit Gerardo, Tìddi Zalra, 
Trotta Oli^a, Accairdi Saverio, 
Adirlano Leone, Angelefti Mario, 
Angelini Rol>e<rto," Dedetti Dioni­
sio, Beltramo Mario, Benedetti 
Luigi lìianclii Adelchi, Bianca. 

.6^ 

Congresso dei soci 
Inforìniarho ette là nop-fa 

presidenza ha deciso di' òohvu 
care L'annuale còimressp per 
murteàt 30 dicembre p. vt' alle 
ore 21 presso la sede sociale. 

Sarà trattato il segueie -

ORDINE DEI. GIORNO 
Bilancio al 28 ottobre 1941 
anno AiX; ' '• 
Relazione della presidenza; 
Relazione dei revisori; 
Vane ed eventuali. 

Portiamo inoltri a conoscen­
za Cile quest'anno, per evidenti 
ragioni an economia,, tion si 
procederà aLa stampa- ed ai-
t'tnvio a ciascun socio di una 
copia del bnuncio;- esso verrà 
invece esposVo m sedee tenuto 
a aisyos'iiioae di cnnu.ique ne 
facesse ricniesla; sarà pero tra-' 
smessa U7m cartolina ai inSìito 
al congresso dei suci, per. far si 
die tutti aouiano a comprende­
re l importanza di quesia ras­
segna annudie alla quale nes­
suno dovreooe mancare. " '-

Il volume della storia. 
: della li,E.M. è pronto 

Miglior strenna natalizia non 
poteva esserci per noi e per i 
nostri soci. E' forse il caso di 
dire che << finalmente », - dopo 
tanto promettere, esso giunge 
proprio a ccf^giuolo ». Possia­
mo assicurare che l'opera è ruu-
scita veramente degna dello 
scopo a cui essa è dedicata, e 
per noi, che l'abbiamo vista 
nascere, crescere e sviluppar­
si attraverso le bozze di stam­
pa, le prove d i macchina, la 
scelta dei disegni, l 'impagina­
zione ecc., è soddisfaziono vi­
vissima poter dare questo, an­
nuncio ai soci, più grandè'sod-
disfazione sa rà però quella del 
nostro Fasana (ed- anche- dei 
"suoi collaboratori) che con 'tan­
ta passione e con tanto amore 
vi ha lavorato attorno per! pa­
recchi lunghissimi mesi. '. 

Questa soddisfazione è ànco­
ra , magigiore se. si pensa;-che 
l'Ècc. Angelo Ma,naresi, Presi­
dente generale del C.A.l. h a vo­
luto de t t a re bellissime .paro.e 
di prefazione al nostro volume, 
al quale non rimane che af­
frontare ora il giudizio | d e l 
pubblico, sicuri che esso" non 
potrà che essere favorevole, si 
da fargli meritare quel succes­
so di diffusione che certamente 
sii m e n t a . \ 

Data la mole raggiùnta :da l 
voiume, esattamente 360 pagi­
ne, il prezzo in un primo tem­
po preventivato, è stato di 
gran lunga sorpassato; coniuh-
que, sulle modalità di distribu­
zione e sul suo costo, saremo 
precisi con successiva noètra 
comunicaziione. i , • 

Iscrizione gratuita alias.E.M. 
dei figli dji nostri soci y 

Il Consiglio Direttivo, riuni­
tosi in questi ultiini giorni, nel­
l'intento di far cosa g rad i t i ai 
soci, e nella sicura Hducià di 
poter così accaparrarsi i ivir-
gulti che dovranno essere i rio­
stri continuatori sulla via*dei 
monti, ha deciso di Qffrire;'! 1 
scrizione gratui ta alla'S.Ej-M„ 
a tut t i ,i figli dei soci che 'non 
abbiano compiuto i dodici Gian­
ni; trascorsa tale età essi-do­
vranno iscriversi fra le catego­
rie di soci cui hanno diritto. 

Preghiamo quindi tutti i ge­
nitori interessati di voler," Ten­
dere noti! in segreteria i noini 
dei loro figiioli, accompagnan­
do possibilmente i dati anagra­
fici con una fotografìa, oinde 
permetterci di poter provvedere 
alla consegna della relativa tes­
sera a far tempo dell'anno XX. 
La categoria dei soci mmoren-
nii rimane quindi ancora in vi­
gore nella nostra tabella,' • ma 
senza alcun pagamento di 
quota. 

tori, amicizia che è na ta per 
l'amore dei monti a-ohe, nel-
.l'amore^iJei .monti .sij.è ognor 
vieppiù cenièntatàr ~ *'*" :•-*-

Di questa manifestazione di­
rameremo apposito invito, con 
l'indica'ZiOne del giorno ed ora 
In cui avrà.ltiogo, perchè non 
è proprio sicura che essa pos­
sa aver luogo esattamente il 
giorno dell 'Lpifania. 

Quote sociali Anno XX 
iNel ricordare ai sòci che anco­

ra non 'avessero iprovvea-uio al 
pagaiuento delie quote socia.i pen-
i'aniiio XX, che il tesseraiiieiiiio 
si è ,i-niziato tìn dai Lo ottobre 
u, s., pubbliiciiiamo la tabella 
delle caiégOiiie del soci e le re­
lative quote. Facciamo presente 
•a.viva necessità che tuai abbia­
no a coiiipiei'e nel modo più sol-
i-eeito questo pwiiio dovere ver­
so li Sodalizio', nerch'è gli impe­
gni sono seinpire molti ed assai 
onerosi, ed il lavoro di sollecito, 
selezione, stralcio dei soci in ar­
retrato, è in molti casi assai più 
oneroso: 
L 600 una volta tanto-- socio vi­

talizio; • 
» 52 annue - socio effettivo or-

. dinaiio; 
» 40 annue - socio effettivo- ag-

- gato;-
"» 43 annue - socio effettivo or-

• di-n'airio ventennale; 
, » 32 aniius - socio effettivo ag-

gaio ventennale; 
» 30 annuo - socio aggregato 

famigliare; , • 
» 26 annue - socio G.U.F. e G. 

• I.L. ordinario; 
». 12 ammue r socio G.U.F. e G. 

I.L.. aggiregato; . 
» 40 annue - socio militare in 

s. p. .e.; 
» 6 annue - Assoclaziione allo 

SCI C.A.I. - S.E.M.; 
gratis - socio minorenne fino a 

dodici anni 

non sta solamente il numero del­
le visite fatte fin dai primi giiór-
nii ma anclie ii successo di pub­
blico ed il. favoire con il quale 
questa mostra è stata valorizzata. 

La pittura di Maardo , Moretti 
Foggia è vera espi'essiohe d'ar' 
te profoindamente e sinceramen­
te sentita', eoa grande armonia 
nei toni,'con una luoninosltà sen-
za pari nelle varie tinte, con 
maestria, sicurezza e padronan­
za di tecnica che gli permette di 
.ottenere dai suol colori tutto ciò 
ohe egli vuole esprimere. 

Fra' 1 molti dipinti ammirati, 
il « Monte Rosa • è espresso in 
modo veramente eccezionale; e 
per lo? calda> tonalità delle tinte 
e la i>eTletta esecuzione si po-
trebliero stabilire lì ipar li di-tem: 
pò e l'ora in cui i l lavorò è sta­
to eseguito. 
.. Sono esposti poi diversi qua­
dri'di figure 'che'ci rivelano Mo­
retti Foggia per noi sconosciuto, 
dato .che siamo stati sempre a-
bituaU ad ammiirarlo In lavori 
di , montagna; ancbe qui, toni 
caldi ed armoniosi, ci presentano 
delle opere che fanno restare 
veramente ammirati., -

Non ci permettiamo ,di enume­
rare le opere miglioiri, perchè 
queste brevi righe non vogliono 
essere una recensione caritica, ma 
semplice nota di cronaca e di e-
logjo a tanto airtista, assicurando 
ch^ una visita alla mostra reca 
un sicuro e fine godimento este­
tico. '-" . 

Culle. "—"i-ia lamlgll» dtìl sodo Al-
cMe Bolzool è s ta ta aMetata daUa 
nasdita' di Mairia, Ai genitor} te nostre 
-feaclbaaicnl, ..a-Jla . Qeaiiata^eliU,«iug!»:t^ 
più fervidi di prosperità. ; 

Festa dell'Epifania 
Spettacolo di burattini in Sede 

Fedele a d u n a simpatica i ra-
dizione, che si ripete ormai da 
parecchi anni , <c Mamma SEM » 
non vpole lasciar trascórrere 
la prossima Festa dell'Epifania 
senza offrire ai suod piccoli, 
fedeli seguaci, ' .il divertente 
spettacolo dì . buratt ini degli 
scorsi anni . • 'ì . 

Quest'anno, forse, per 'iràgio-
ni contingenti, non pi sarà pos­
sibile offrire loro la console* 
ta merendina; con questo -rès­
si non vorranno adontarsene; 
perchè avranno ugualmente 
modo di trascorrere un 'ora 
gaia, e coniìhceranno così,' se 
non lo avessero già lattò nelle 
opcasioni precedenti, e duran­
te le nostre gite turistiche a ca­
rattere famigliare, a, evilupjpa-
re i primi sentimenti di ami-
-cizjji che già legano i loro geni-

Attività sociale ' 
La stagione sciistica, come di 

consueto, si è aperta anche 
quest 'anno per le Feste d i S . 
Ambrogio. In verità non ecces­
sivo è stato ' l'afflusso di scia­
tori, sui eampi nevosi, e ciò per 
ragioni d i facilissima intuizio­
ne;! però gruppi di nostri soci, 
affrontando l ' incognita delle 
condizioni di dnnevamento dei 
campi preferiti, hanno: dato il 
via alla stagione ed al pro­
gramma di gite od escursioni, 
recandosi nella zona del Se­
striere, ove' hanno trovato ottd-
ma'ospital i tà a Salice d'Ulziò, 
patendo effettuare It̂  sali ta del 
Fraiteve e del Triplex in condi­
zioni di neve buona'ed abbon­
dante, ó 

Meno fortunaiu invece quel­
li della Piale'fal, ove di neve 
ce n'è proprio poca, qualche 
spruzzata?" sul Cimottò e nulla 
più, il che non ha permesso di 
poter .calzare i fidi pattini. Gli 
amidi* di questa , capanna però 
no» si sono dati per vinti, e si 
ripromettono di tornare in Pia-
leral in comitiva ancor più nu­
merosa, quando le notizie siul-
la neve saranno migliori e per­
metteranno di effettuare u n a 
bella discesa fino a Pasturo. 

Seroln di proiezioni 
a . o o l o r i 

. Il 9 dicembre corr. una rius-ci-. 
la s'cratchdi proiezioni a colori 
ha dato modo ai nostri soci di 
riunirsi attorno ad un gruppetto 
di valenti artisti dell'obbiettivo, 
applaudendo calorosamente le o-
pere migliori. Molle bellissime 
fotografie dell'Ing. Nota, di Cor-
betta, di Marcati,'di Carrara e di 
Testa sano passate davanti agli 
occhi degli astanti; tutte sono 
state vivamente ammirate, e par­
ticolare siinpatia hanno suscita­
to quelle di Testa, che, aWinsa-
pula di tutti si è rivelato sicuro 
padrone della difficile tecnica del 
fotocolore. 

Per. incidenza' aggiungiarrio. che 
i soggetti di montagna non sono 
stati troppo abbondanti: ci au­
guriamo però di poterne ammi-
•rare di più quando l'attività al­
pinistica ed escursionistica potrà 
essere sviluppata in theno, in 
momenti più propizi. 

Una Mostra personale del socio 
prof. Mario Moretti Foggia 
Alia Galleria Ranzini, il nostro 

socio Prof. Mario Moretti" Fog­
gia ha . allestito una imponènte 
Mostra di suoi lavori. 

Il nom,è del Prof.. Moretti Fog­
gia si è ormai iniiposto ed ha già 
fatto molta strada nei campo 
della pittura, e non ha alcun bi­
sogno di elogi, specialmente da 
parte di un visitatare seminò; ad 
ogmi modo però non .è da tra­
scurare la prima ottima impres­
sione che suscita il solo entrare 
nell'ambiente ove é allestita'ta­
le mo.stTa alla Galleria Ranzini. 

L'arte sentitamente sincera del-
Tartista si fa subito comunica­
tiva nel -visìtatoire e lo entusia­
sma subito, e a riprova di ciò 

Sezione_CAJ^ Parma 
/ALBO DI GLORIA 

. Nell'inverno .scorso è glorio-
samemJle caduto, in Grecia alla 
testa del suo plotone Fabio Ber-
togalli studente in medicina, 
tenente degli alpini, medaglia 
d'argento.al v. m., fratello del 
socio BeP^cgalli dr.. Vincenzo. 
Alla sua memoria la sezione in­
china reverente il suo gagliar­
detto. , . 

SOCI RICHIAMATI ALLE ARMI 
Compioino il loro dovére verso 

la Ratria In armi i soci: Alpi dr. 
Maurizio, Amighetti dr. Giovan­
ni. Bocchi dr. Ercole, Bonteuipi 
geom. Salvatore, Boselli àvv. 
Paolo, Biinaghi .Aberto, • Cervi 
Bruno, Franciosi Italo, Giova-̂  
nardi rag., Ce.iestinò, Massa Ore­
ste', Mòri Giovanni, Pernis-Ovi­
dio, Pioli Aldo, ParoJàri Giovan­
ni Plzzarelli Renzo, Peiretti da*. 
D-6menico, Pietrini dr. • Umberto, 
Orlandiinl Saviino,, Micheli dir. Mi­
chele, Pesoni Guido, Ravazzoni 
dr. Domenico, Savi dr. Enrico-, 
Tonelli dr. ime-rjo, 'Vitali avv. 
L u i g i ; -, * ' • • • ' • " 

ISCRIZIONI ANNO XX ' 

Presso la Segreteria della Se­
zione (Via Farini 7) sono aperte 
le rinnovazioni delie tessere per 
l'anno XX. e sempre le nuove 
iscrizioni.. 

Le quote per l 'anno XX (non 
comprendenti la . assicuirazione 
collettiva abolita) sono le seguen­
ti: Oipdinari L, 3.5; Guf e -Gii oir-
dlnari L. 25; Aggregati L. 20; Guf 
e Gii aggregati L. 10. • ; 

PRESENTAZIONE AL FEDERALE 
Il 29 novembre il Consiglio è 

stato ricevuto dal Segretario 
Federale, il quale si è vivamen­
te interessato dell'attività svol­
ta e del programma per il pre­
sente anno-, impartendo;, le. di­
rettive ^er l'azione futura. = 

ADUNANZA DEL CONSIGLIO 
• Il 29 novembre ha avuto Itio-
go l 'adunanza del Consigliò, 
ohe ha approvato il bilancio 
consuntivo XIX ed di .preyenti-; 
"VO XX.* Malgrado difficoltà df 
carattere finanziario è stato 
deliberato di mantenere le quo­
te sociali entro modestissimi li­
miti e di continuare anche per 
l'anno 1942 l'invio gratuito del­
lo « Scarpone » ai soci ordina­
ri. II. Consiglio, nel rinnovare 
questo impegno non indifferen­
te pel nostro bilancio, confida 
vivamente, nell'appoggio finan­
ziario $ morale di tutti i soci. 

FONDO «SCARPONE» 
E' stata aperta una sottoscri­

zione (si accetta qualsiasi of­
ferta) per la costituzione di un 
fondo prò abbonamento Scar­
pone. 

L'Avv. Ceci Enzo ha versato 
lire cento. Attendiamo che l'e­
sempio fruttifichi. 

ATTIVITÀ' 
Nel prossimo notiziario da­

remo comunicazione dell'atti­
vità che, se pure in misura 
ridotta p e r l e attuali circostan­
ze ed i ilmitati mezzi di co­
municazione, Ha Sezione inten­
de esercitare pel prossimo' in­
verno. .' . , 

Notze, — Il socio Ceci avv. ESizo" si 
è un-ito in matrimonio con la socia si-
enortaa Màrià-OJar«» Amedei. Al-.no'vel'-
11 sposi inviamo' rallfegramenti ed au­
guri. 

Pianella, da molti anni appar­
tenenti alla famiglia del C.A.L 
• Durante l 'anno XIX vennero 

effeittuate gite sociali alla Mas­
sa del, Turlo, Mera, Colle Ba-
fanca, Capèzzone, Monto Baro­
ne, Tagliaferro;' Frate della 
Mej a,'Cono Bianco e Monte Ro­
sa (cap. Gnif etti), con buon 
numero di^partecipanti. 

Degna di menzione particola­
re è l 'attività alpinistica e; scii­
stica singola ded soci sia del 
Gruppo di-Varallo che di Bor-
gosesia. . . ; 
..Dopo-.uno g u a r d o alla , SÌT 
ituazione dei rifugi sezionali (0-
rar io Spanna alla Res, 'Capan­
na 'Valsesia, Capanna Resegot-
ti , Capanna Gnifetti, Capanna 
Eugenio Sella) alounl dei qua­
li hanno bisognò di migliorie 
e' sistemazioni, il Presidente ha 
-parlato della situazione finan­
ziaria, delle pubblicazioni, del 
materiale fornito al Museo na­
zionale della montagna di To­
rino. Ha comunicato, infine i 
nomi dei 28 soci alle armi, ai 
quali l'assemblea ha tributato 
una manifestazione di simpa­
tia. 
r Successivàmerite il prof. dr. 
cav. Carlo" Guido Mor ha rife­
rito sull'attività del Comitato 
scientiiflco sezionale, che ha 
dovuto restringersi a due.cam-
p i r la raccolta dei dati me-
.t^QtQlogici^e .il_com.pletamento 
!del rilevamento ; lòpòhbinasti'-' 
co'valsesiano. 

Alla fine l'assemblea ha di­
sposto per l'invio d i -un tele-' 
gramma all'Ecc. Manaresi ed 
un altro al sergente maggiore 
degli alpini Giacomo Chiara di 
Alagna, che ha conseguitò nuo­
ve vittorie alpinistiche di par­
ticolare importanza. 

Il segretario" politico del Fa­
scio di Varallo ha espresso al­
la Sezione il suo compiacimen­
to per l 'attività svolta.-

[k_pra'rjjiata J 
,rs^o\ Monte Palanzone~: ' 

La Sezione di Como del Cen­
tro Alpinistico Italiano indice 
•la II Adunata invernale al M. 
Palanzone, per una delle prime 
do-meniche in cui. la neve co­
p r i r a i nostri monti. 'A questa 
gara-adunata, che già ha a-vu-
to (un successo pivi che lusin­
ghiero durante la prima effet­
tuazione, possono concorrere 
tutte le Sezioni e sottosezioni 
del C.A.L della Lombardia, le 
Società e Circoli sciatori, il 
G.U.F., la G.I .L. , i Dopolavoro; 
i Corpi armati . Tutti gli enti 
che credono di partecipare deb­
bono iscriversi in ; tempo utile 
presso la Sezione organizzatri­
ce per avere i tagliandi di con­
trollo, sènza 1 quali non si può 
concorrere ai numerosi premi 
méssi in palio. . 

Per gli Ent i -provehiènt i 'dà 
Como, la partenza è fissata al­
la Capanna Esperia (Campi E-
lisi) dalle ore 7 alle ore 8 e da 
dove sarà fissato un posto di 
controllo,, Daeli altri centri \ 
concorrenti potranno partire a 
qualunque ora ma l'arrivo di 
tutte le squadre è fissato dalle 
12 alle 13'al Rifugio Monte Pa­
lanzone, ora alla quale s.cadc in 
tempo massimo per cpncorreie 
ai premi, , ',' 

Sono fissate Coppe pel mag­
gior numero di partecipanti 
maschili o femminili, pel mag-, 
gior numero di distanza, jfel 
maggior numero in <livisay e 
vari altri premi. A tutti i par­
tecipanti alla ' gara - adunata 
verrà consegnato al Rifugio 
Monte Palanzone un distintivo 
ricordo. La partenza, e eli arri­
vi possono essere individuali, 
ma le iscrizjloni debbono essere 
fatte per ogni singolo Ente- par­
tecipante. V;' J-V",. 

Le iscrizioni si ricevono pres­
so . la Segreteria del • C.A.L 
Piazza Mazzini 5 Comò, aperta 
tutti i giorni (esclusi i festivi) 
dalle.9,30 alle 12, dalle 13 alle 
16 e dalle 20 alle 21,30. Le iscri­
zioni sono gratuite. ; ' 

LIVORNO 
iìeggente la nuova'sottosezio­

ne O.T.O. (che cónta una qua­
rantina di soci) è stato nomi­
nato il.ifascista Costanzo Lisi. 

Durante l'estate, scorsa la Se­
zione ha effettualo (/ite nelle 
Apuane;,»! Sumbra, Alto di Sel­
la, Tambura, alla Punta ' Qué-
6ta,.,Torrione Figari e Grondi-
lice, una gita di propaganda al 
M. Brugiana- con 63 parteci­
panti, una ai Monti Pania del­
la Crocè e Corchia,- un'escur­
sione > al' Monte Sella (seinpre 

nelle Apuane), una al Passo d( 
'Vestito, ed una al Monte Foci 
raccia. Il 30 ottobre, il 3 e 
novembre scorso vennero prc 
iettati in "sede, a l ' Teatro d* 
Dopolavoro Solvay e alla eed 
del G.U.F., vari film tedesch 
di montagna a passo ridotto. 

FRA I DOPOLAVORIST 
*." '• > • ' III. • S ^ ^ l ^ ^ ^ ^ « ^ •' — 

Settimane sciatorie 
^̂  a Campo imperatore 
. , A cura del Dopolavoro proi 
de,L'Aquila, a Campo Imperi 
toré avranno luogo, con inizi 
da oggi, delle settimane scii 
torie, a. cui potranno partec 
pare . i dopòlEfvoristà di tutt 
Italia. Questi fruiranno di ta 
lezióni collettive gratui te r 
vorranno impartite' da i 
maestri, nei giorni di luni 
martedì e mercoledì. Nelle 
tre giornate verranno indet' 
gite. 

riBBLICAZIOm RICEVUT 
Le Vie d'Italia — Rjvleita mensile d' 

la, C.T.I . Ou:eniixre 1941. 
Le Alni — Rlvusta mensLlje dei! c.A' 

- Se^temtere-oUobre 1941. • Somcnai 
Soci «lei C.A.I.. oadutil Jm gueria e a( 
coiati ai Vator mlll.tare: Ile«iag.la d' 
IO. Q";©!^ Giraller, del prof, Benzo -v 
dies'cU;_-JjaVal_d'Ambies e Iti-Buo r 
fufioo; doEt; Ettore-; CastJieliwni;. BKC 
di Gay (m. 3821), doW.' ianir.Jeo'Scolo 
ne ; I^a (prima ^ara mlit'aTe drcostrii 
zilon© di a amiPiineT ê » ^ dei ten'. 
Giorgio Fino; L'ante aCpina meil m 
Pirem-.o. Creimcna. di Bnirifio Gailfas jr. 
Sui moniti deil Masino, di Eugenio Fa 
sa-na; Veoohio .usanza coentsn,, di o-.u 
liano Caiosoii; - U n senso cinematogra 
fico» fle-la tnomESfewi. di Braaioo.Mo 
napo; Tributo aDìa. m-eimorda di Cesar 
Ba.ttlsW.:di Luic.ano de Tùs4; Nuoive 
pere del C.A,I,: nilusio «Moute Nero 
No't'.^ario, 

Die /Alnen — BUvlstà del d u b Aipin. 
Svizzero, Novembre. V ' Nocteirole ' l'art; 
codo di laperiura .suiLja «p;!! alL-t̂ a c.m; 
deJl'Appennmo cenorale ? di Ca.rCo St 
t e r . . : ' • " . • , • , '- ' " 

Montagna — Rivista- dd letteiatm 
e di ar te ailpiipa • Torino, Ottobre, 
Art.cof.i di G, Meazza, Scotti SeTaiatte: 
E, Fasatnà, Kdd Ma.ncio. A; Mad-nve-rn; 

C.A.l, Sezione di Vicenza. Annoiai-: 
armo XX —- Soliunuario: Rfeù.aaione.tecn: 
ca e .flnaazliarda; L,a »eeuaJaziio<ne df 
sentieri . a'ipjn}, sulle Doilomiiti d e l . V; 
ceiutinó; Attività, importanza e mèli 
del RBC'aTto aiiipino deìLa OH*: Ccn E 
milio Oomdcl nella sua ultima vi-ttOKa 
di Severino Oasara; Priiàia travlersat 
tovernaiW per ciresta deiLa catena. <ie 
io Zeifola'; Attività del Gruppo Roiòcia 
tori; Cromaca a.lipiiia; Le giJte esitiì 
deill'iauno X-VII; 'Sitai d i nwntagna; I 
Buso .deUa Rana; Le n-uove ca-veime t 
spiorat©., nedl'anno- XVII; Dal Mont 
Princiipa afta Paùiia Bianca (Alipi'pas 
sirie-Venoste) ; Pirogiraniima gite e noi 
alarlo.- ' -'• ; • i 

Vècchi nomi dialettali dii locali! 
vaJdostane di. Giuseppe Heoiry. edii 
dal Oenioro UniversJtiairiid di studi 885! 
nil diei G.U.F., Milano, n, 2, 

Crisi leconomico-sooiall e «Htrapai 
lamento dielle Alpi ltalian« del de 
Giovanni De Simon . Ed.si. CSen-tio 
Diiv'ersltario di studi altpùnl diel G,D. 
Minano, n, 3 , . • , • ' . ; . .- . .' 

Partizionia dieille Alpi Italiane deU'iis' 
Q. Bertogiio e prof. G. De Sjmool, 
cura del Gruppo G.I.S.M., e deiita S. 
d'iASpIinlsmo del G.U.P. Miitano : - ;«, 
della se-rie «Verba Montlmn». :' 

Morte dii Puppa-Tick di Carlo,Pe:z 
E' la commossa riievccazione, ..fatt 

dal padre, diellla travedila dhe sitrorc 
la. fiorente vita deilCa t>ambina Car' 
l'ezzi, caouta jn un, crepatelo nei) pr 
sii del riIug:o del Liivrio il 26 agc 
1940. 

Alpinismo — Supplcmenito sUa-Qlr? 
nardo di «Libro e Moschetto a o cu 
della Sezione alpinistica del G U.F. M 
lano. 

Eplsod'i militari d«i:ta guenra del 179 
sulle montagne di Triora (Imper.a) 
dli iP. iFrancesico Peirraùroinl, iRoma', 
dltrtioe SaSustiana. 

Revuè' "^i'Àlpintsme. edita dal C.-C 
Alp'no BcCiga, anno 1939-40. 

Mamme e bimbi — Pubbllcae.ci 
mensile V-lustrata de « Il Regime fasci 
srba 11, Cremona,,Dicembre 1941. 
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GASI? A R E P A S I N I 
Direttore Teaporuabile 

Eidlt. (SA.M.E.), Via Sentala 23. W U n 
Tipografia deUa Soc. - Anon. MUaneii 

- B A I T A ~ 
FILIPPO CORRIDONI 

Monte Croce (m.700) 
sopra BRECCIA (Como) 

• • • * ; : : • . , . . • . • • • • 

Magnifico panorama sii 
Como, 11 Lago, le Alpi 

Servizio di Ristorante 
Apèrto tu t to l 'anno 

40 minuti da Milano 
Linea Nord Como 

Stazione Grandata-Breccla 

Località a,pi!rez2atijv ', 
p e f r a d ù n l dopplavoilstlcl 

Informazioni: « Pro Brec­
cia > - Via Bqssì, 9 -
BRECCIA (Corno). 
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ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI AOSTA 

Per le vostre gite, escursioni ed ascensioni 
l A V A L D ' A O S T A E IL CANAViSE 

TORINO 
Una manifestazione sci-alpi­

nistica in Val Gardena, dal l.o 
al 7 gennaio prossimo viene or­
ganizzata da questa Sezione: 
un accantonamento ad Ortisei 
ed all'Alpe di Siusi, con gite 
nel Gruppo di Sella ed al la 
Marmolada. Programima ed i-
Ecrizioni . presso la sede, .via 
Barbaxonx. 1. • • , 

VARALLO SESIA 
L'assemblea generale dcU'an-

Jio 1 9 i l . h a avuto luogo il 19 
ottobre scorso, a l l a presenza di 
n-umerosi socil Dopo la le t tura 
delle adesioni pervenute, fatta 
dal segretario della Sezione, 
Morera, il presidente oav. Giu­
seppe Gugliermina; ha procedu­
to a l la lettTirà della relazione 
annuale, preceduta da un atto 
di fede ai Caduta e ai Combat­
tenti. Egli ha coinuràcato che 
la Sezione è aumentata di aitai 
37 muovi soci; portandone il [to­
tale a 400.- • : •* 

La Sezione piange la diparti-
tEt di tre carissimi soci: l'ing. 
Pietro Loro Piana, cavi Carlo 
Luigi Zenone e,,cav., Giacomo 

L. SEVE SO 
Via BRERA 6 - Tel. 80 .873 - M ILANO 
SCI e tulio per lo Sporl dello NEVE 

C O N F E Z I O N I 
PATTINIda Ghiaccio - SCARPE Sci, ecc. 

* .. . . . . . . 

Il nuovo ultucco do sci 
per la slugione 1941-42 

Brevetto ihlemazionale «FALORIA» 
pratico - economico - sicuro '̂ 
di fabbricazione superiore 

Chiedela lllnstiazioiii e piezzi ni voslio lorniloie oppnie allo 
Ditta TERMENINI & C . - M i l a n o , L a r g o C a r r o b b i o 2 
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